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1.1 I primi effetti della L.R. 34/2013

Si sono registrati soprattutto nei settori della Difesa 
civica e del Garante dell'infanzia e dell'adolescen­
za, Un primo risultato nel settore della Difesa civica 
è stato quello di rendere coattiva  la risposta ai rilie­
vi/esposti sollevati da  questa Autorità nei confronti 
della Pubblica Amministrazione, in particolare di 
quella Regionale che spesso si sentiva autorizzata a 
non dare alcun riscontro. L'art. 8 bis del nuovo testo 
di legge, ha reso obbligatori informazioni e chiari­
menti relativi a procedim enti avviati nella PA, pena 
l'avvio di provvedimenti anche disciplinari nei con ­
fronti dei funzionari inadempienti. Altri effetti del 
cam biam ento normativo hanno riguardato da una 
parte l'am pliam ento delle aree di intervento del Di­
fensore alle fasce socialmente più disagiate della 
realtà regionale, dall'a ltra una m aggiore tutela del 
diritto all'accesso agli atti che ha reso più incisivo il 
ricorso al Difensore Civico (art. 8 ter) e il riconosci­
mento istituzionale del Coordinam ento della Difesa 
civica a livello regionale, nazionale e internazionale 
che ha reso più pregnante ed e fficace il ruolo e la 
funzione di questa figura indispensabile per la tu te­
la e la difesa dei diritti dei cittadini. Una manifesta 
criticità che si è registrata in questo settore, è la 
m ancata  stipula della convenzione con l'ANCI 
Marche che dovrebbe servire a legittimare gli inter­
venti nei confronti delle amministrazioni municipali. 
Considerato l'im pegno assunto dall'ANCI per la sot­
toscrizione de ll'accordo  che verrà discusso dal 
b oard  a\\a fine del mese di marzo 2015. Comunque 
in caso di m ancata  approvazione, si procederà ai 
sensi di legge 34/13, alla stipula di convenzioni con 
i singoli comuni che hanno già segnalato la loro d i­
sponibilità. Nell'ambito delle funzioni del Garante 
dell'infanzia e adolescenza, i principali effetti del 
cam biam ento imposto dalla legge regionale 
34/2013 hanno riguardato l'area della mediazione 
intesa come istituto atto  a prevenire e risolvere 
conflitti che riguardano i 
minorenni e l'inserimento 
tra le nuove competenze 
della Giustizia minorile. Un 
ambito in cui si sono potu­
ti programmare interventi 
più organici rispetto a 
quelli previsti nel passato 
(attività di ricerca, corsi di 
professionalizzazione).
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C A P . 2 U N O  S G U A R D O  
D' INSIEME

2.1 Dati complessivi: fascicoli trattati
Consistente ripresa della dom anda d'intervento se 
confrontata allo scorso anno (+12%) sia in apertura 
(fascicoli in istruttoria) (+13%) sia in chiusura (archi­
viazioni) (+10%).

2010 2011 2012 2013 2014
Aperti ; 443 392 454 436 494
Chiusi 447 448 449 326 357
to ta le 890 840 903 762

Tab 1 -  Fascicoli A perti/Chiusi/Tota li ultim i 5 ann i 

Dalla osservazione dei grafici relativi ai dati disag­
gregati per settori si nota il ca lo nella Difesa civica 
(-12%) da imputare soprattutto alla m ancata  sotto­
scrizione della convenzione con l'ANCI Marche per 
la copertura del servizio in tutte le municipalità del­
la Regione Marche.

2011
Aperti 

2012 2013 2014
2014 i

2012

Dif.CIv. 162 218 179 157 -1 2%
Stranieri 7 20 28 14 -5 0%
Detenuti 104 110 129 204 58%
Infanzia 119 106 100 108 8%

Chiusi 2014 !
2011 2012 2013 2014 201:

Dlf.Civ. 286 239 154 182 18%
Stranieri 4 12 21 10 1 -5 2%
Detenuti 79 110 99 92 -7%

Infanzia 79 88 52 65 25%
Tab. 2 -  Andam ento fascicolo per settore da l 2011 

Il calo più consistente nel settore antidiscriminazioni 
nei confronti dei cittadini stranieri immigrati è da 
collegare essenzialmente all'assenza per un anno 
per puerperio della funzionario referente addetta  al 
servizio.

£

I
Cittadini Stranieri Imm Garante Infanzia 

Difesa Civica Garante Detenuti Affari Generali 

Fig. 3 -  Situazione fascicoli 2014 per settore____________________
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I due dati negativi sono com unque fortem ente 
compensati dall'increm ento esponenziale del set­
tore Garante dei detenuti (+58%) e dell'infanzia e 
adolescenza (+8%).

2.2 Carico di lavoro ed esiti dei reclami 
e /o  delle istanze inoltrate 
all’ombudsman

Rispetto allo scorso anno si registra una flessione del 
carico di lavoro (fascicoli aperti e chiusi) nei settori 
della Difesa civica e dei stranieri immigrati per le 
motivazioni sopra ind icate

A confronto con il 2013 sono aum entate anche le 
istanze rivolte al garante che hanno avuto esito 
positivo (+24%).

■ Difesa Civica

■ G arante Infanzia

■ Affari Generali

i Cittadini Stranieri

I Garante Detenuti

22%
Fig. 4 -  Ripartizione nuovo fascicoli per settore

137 fornite notizie
Istanze con esito positivo

73 provvedimento
75 mediazione

312
15 parere senza provvedimento immediato
1 proced. Penale in corso

(251 nel 2013; 321 nel 2012, 303 nel 2011)
11 fornita documentazione
18 non interessato a proseguire Istanze non pertinenti alle funzioni

15 non competenza dell'Ombudsman e senza esito

12 nessun esito 45 (755 nel 2013, 128 nel 2012.145 nel 2011)

Tab. 3 - Esito istanze a rch iv ia te  ne l 2014

2.3 L’accesso
Relativamente alle m odalità di accesso ai servizi, ri­
spetto agli scorsi anni, la via te lem atica (e-mail) 
rappresenta complessivamente il canale di com u­
nicazione più utilizzato rispetto alla posta tradizio­
nale e allo stesso telefono. Tuttavia sul versante in­
formatico, pur essendo l'ufficio dell'Ombudsman 
attrezzato del servizio tecn ico  che ne presiede il 
funzionamento, esistono alcune "critic ità ” legate 
all'utilizzo del software Paleo per il protocollo da 
parte della Regione Marche che non consente di 
im plementare un software Ombudsman-oriented.

In particolare intendiamo riferirci al programma

Modalità di accesso

184 e -m ail

149 posta

57 ufficio

38 altro
27 a lto  Difensore civico

22 Fax

11 telefono

e w eb

Tab 4 -  M o da lità  d i accesso

DiAsPro sviluppato della Regione Lombardia e 
ado tta to  da molte altre regioni com e la Toscana e 
l’Abruzzo. Il software web-based, sviluppato open- 
source, com pletam ente gratuito consentirebbe 
maggiore trasparenza nella processualità del lavo­
ro dei singoli uffici, Infatti, il cittadino potrebbe au­
tonom am ente monitorare via te lem atica l’ iter del­
l'istanza avviata attraverso il reclamo, Dopo più di 
un anno di sperimentazioni sulla com patib ilità dei 
due software, si è deciso di abbandonare questa 
possibilità. In alternativa è stata proposta l'apertura 
di un autonom o spazio w eb dell'Ombudsman 
(cloud) che consentirebbe l'istallazione di DiAsPro. 
Tale scelta com porterebbe lo sganciamento com ­
pleto dal servizio te lem atico di protezione e antin- 
trusione regionale, (compreso il protocollo), Calco­
lando il rapporto costi/benefici, tale opzione rinvia­
ta. Un primo riflesso di ta le situazione "di stallo” si è 
registrato nel calo degli accessi tramite portale 
w eb passati dai 26 del 2012, ai 4 del 2013 e ai 6 
del 2014. Indici del tutto irrilevanti. La probabile sti­
pula della convenzione con l'ANCI del 2015, se a t­
tuata  concretam ente nel territorio regionale, con­
sentirà di collegare te lem áticam ente le varie real­
tà municipali con l'ufficio dell'Ombudsman.
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2.4 l’identikit degli instanti

La m aggior parte degli istanti, preferisce non d i­
chiarare la propria professione (391), probabilm ente 
perché alcuni ritengono irrilevante questa specifica 
da segnalare ai fini dell'esito del reclamo. Difatti, 
attraverso gli esposti pervenuti dal form  presente 
nel sito w eb dell'Ombudsman, si richiede espressa­
mente ta le dato, mentre, per quanto riguarda le 
istanze pervenute via e-mail, è frequente l'omissio­
ne della indicazione della professione.

Nell'elenco di coloro che avanzano segnalazioni, 
esposti о reclami le due categorie degli im piegati e 
dei d isoccupati rappresentano le frange sociali di 
maggiore rilevanza.

Dai dati com parati con l'anno antecedente , an­
che per il 2014 possiamo com unque evidenziare la 
variegata provenienza professionale dell'utenza 
che si rivolge ai nostri servizi.

Riguardo al genere, sono gli uomini ad avanzare la 
m aggior parte dei reclami, seguono le donne e le 
istituzioni pubbliche.

Rispetto allo scorso anno (14) in forte crescita gli in­
terventi d 'ufficio (39) avanzati dal Garante m ota  
proprio  о a seguito di segnalazioni di disservizi da 
parte di cittadini che preferiscono mantenere l'a ­
nonimato.

Le aree di più incisivo intervento hanno interessato: 
la legge sulla trasparenza della pubblica ammini­
strazione (D.Lgs n.33/2013), l'abba ttim ento  delle 
barriere architettoniche, l'acqua, la funzionalità del 
trasporto pubblico locale sia su gom m a che su ro­
taia, la sanità, i servizi sociali, la tutela dell’am bien­
te, i rifiuti.

La provincia (e il comune) che vanta il m aggior nu­
mero di reclami è quella di Ancona, anche per 
l’e ffe tto  indotto della presenza in loco degli uffici 
deH’Autorità di garanzia. Seguono, in rapporto al­
l'entità  complessiva degli abitanti: Pesaro-Urbino, 
M acerata, Ascoli Piceno e Fermo,

La tabella illustra in filigrana la radiografia dei sog­
getti istituzionali che rappresentano le varie interlo­
cuzioni rispetto al cittadino vittima di un’ingiustizia о 
di ca ttiva  amministrazione. In forte flessione i recla­
mi nei confronti delle municipalità (-50%) Gli enti 
m aggiormente coinvolti, sono la Regione (+4,6%) e 
le amministrazioni periferiche vigilate о dipendenti 
(consorzi, ERSU, ERAP, ATO, ASUR et al).

In moltissimi altri casi, i conflitti hanno per oggetto  
controversie tra i comuni e i singoli c ittadini che, 
dopo la soppressione dei difensori civici locali nel 
2010, trovano com e unica fonte di riferimento 
l'Ombudsman regionale. Per cui si rende sempre

Professione del richiedente
33 im piegato

25 disoccupato
21 professionista
10 pensionato
4 operaio

3 artigiano

3 studente
2 operatori sociali sanitari

1 imprenditore, com merciante

l istituzione

391 non dichiarato

Tab. 5 -  Professione del richiedente

Identità del richiedente
268 uomo

81 donno
49 istituzione pubblica
39 d ’ufficio
34 associazione
14 istituzione privata

6 altro
2 comitato

1 persona giuridico, ditta

Tab 6 -  Identità del richiedente

Residenza del richiedente
143 Ancona

126 Pesaro-Urbino
59 Ascoli Piceno
54 Fuori Regione
53 non classificabile

41 M acerata

13 Fermo

3 Unione Europeo

2 Extra Unione Europea

Tab 7 -  Residenza de1 richiedente

Enti interessati

49 Comuni

26 Regione

19 ASUR

18 Amministrazioni periferiche

11 Province

11
Soggettipnvati gestori di servizi 

pubblici

8 Enti pubblici statali o sovraregionali

3
Altri enti dipendenti o partecipati dalla 

Regione
349 non classificabile

Tab 8  -  Enti interessati

più necessaria la firma della convenzione con l'AN- 
Cl che dovrebbe coprire giuridicamente l'interven­
to dell'ufficio nei confronti delle amministrazioni mu­
nicipali. .
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C A P .3  SITO WEB 

ED E-LEA R N IN G

Il sito w eb dell’Ombudsman 
rappresenta un am biente in­
formativo e formativo tra i più 
aggiornati, Lo testimoniano 
sia la m edia di accessi gior­
nalieri (43) in aumento rispet­
to al 2013 (+14%) il gran nu­
mero di visitatori annuali 
(+3.332) e la provenienza geografica 
dei contatti provenienti da tutto il 
mondo.

E' continuato il percorso blended e­
learning sugli abusi ai minori ha coin­
volto 34 nuovi docenti marchigiani 
iscritti alla p iattaform a M oodle con 492 
collegamenti effettuati per la consulta­
zione dei contenuti inseriti nella m ede­
sima, 45 interventi nel forum e altret­
tanti docum enti di lavoro inviati dai 
corsisti ripartiti equam ente tra le varie 
province marchigiane.

C A P .4 PERSONALE IN FORZA  
ALL’O M B U D S M A N  DELLE 

M A R C H E

Nel 2014 l'organico del personale assegnato agli 
uffici dell'Ombudsman, non ha subito alcuna modi­
fica rispetto all'anno precedente.

Tuttavia, il passaggio interno di una ulteriore unità 
di personale tra i settori dell'infanzia e quello dei 
detenuti (carente di una qualifica D), ha provocato  
un evidente squilibrio in una delle aree tra le più ri­
levanti delle competenze e delle funzioni dell'Om ­
budsman: quello della tutela dei diritti dell'infanzia 
e dell'adolescenza che attualm ente vede asse­
gnate due unità di personale di cui una part-tim e  
che fanno fronte a un carico di lavoro eccessivo 
legato anche alla delicatezza e complessità della 
casistica affrontata. Si aggiunga alla cura dei casi 
trattati dal settore, l'estrema complessità dei pro­
getti multidisciplinari portati avanti in quasi tutti gli 
ambiti previsti dalla legge regionale istitutiva del­
l'Ombudsman -  Garante dei diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza in cui sono im pegnate più della 
metà delle risorse finanziarie a disposizione dell'uffi­
cio. Pertanto, allo stato attuale, rispetto alla do ­
m anda complessiva del territorio e a ll'organico a 
disposizione di dieci unità ripartite per i quattro set­
tori di competenza, si segnala questa criticità, che

Calendario accessi sito web 2014

Tot. 1116 1057 1209 1309 1293 1243 1093 955 1484 1782 1690 1310

Min 19 17 17 23 18 17 19 18 30 34 34 19

Max 64 60 60 77 65 60 55 46 74 82 71 66

Media 36 38 39 44 42 41 35 31 49 SI 56 43

Totale accessi 15541
Media accessi giornaNeri 43

la b  9 -  Accessi a l sito web dell'Ombudsman nel 2014

Fig. S -  M a p p a  accessi web

andrebbe sanata con l'inserimento di una ulteriore 
unità di personale qualificato (psicologo, assistente 
sociale, pedagogista) magari attingendo a quello 
delle Province,

Inoltre, rispetto al corrente assetto della dotazione 
di personale, si sottolineano alcune incongruenze 
dovute alla diversa provenienza dei professionisti in 
forza all’ufficio del garante. Istituti come quello del 
com ando da altra amministrazione o del distacco 
da altri uffici della Regione Marche, prefigurano 
una forte situazione di precarietà in quasi tutti i set­
tori di com petenza istituzionale con i necessari rischi 
che ne conseguono.

È auspicabile pertanto prevedere l'Autorità di ga­
ranzia regionale, una pianta organica stabile af­
fianca ta  da una serie di collaborazioni esterne av­
viate m ediante borse di studio e tirocini universitari: 
una dom anda che spesso non trova risposta per le 
note complessità bu rocra tiche . e i limiti di spesa 
sempre più pesanti, queste scelte potrebbero me­
glio garantire l'utenza che dovrebbe vedere, di 
converso, garantita la stabilità dei soggetti a cui si 
rivolge per la tutela dei propri diritti, co llegata  alla 
flessibilità di un servizio che attraverso i co llega­
menti telem atici si dovrebbe via via "decentrare” 
nell'am bito del territorio regionale,

Da ultimo va dato  atto  a tutto il personale im pe­
gnato  nelle attività afferenti gli uffici de ll'O m bud-
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sman del costante e quotidiano im pegno ne ll'a f- 
frontare una casistica sempre più complessa che ri­
chiede rigore professionale, aggiornam ento e au­
toformazione continua anche per il quotidiano 
con ta tto  con un utenza m ultiproblematica (diritti 
civili, tutela dell'infanzia e dell'adolescenza, antid i­
scriminazione, tutela dei diritti delle persone ristrette 
nella libertà). La situazione delle Marche è unica e 
paradigm atica anche per le altre realtà regionali 
italiane che stanno apprezzando il nostro modello 
regionale di servizio accentra to  nella conduzione, 
ripartito in più com parti e raccom andato  anche 
attraverso una risoluzione della UEZ. Un m odello che 
ha trovato già nel 2014 altre regioni seguire questa 
strada (Veneto, Friuli V.G., Liguria). Uno snodo impor­
tante che tuttavia va accom pagna to  alla scelta di 
professionalità qualificate nella conduzione del ser­
vizio e governance  di sistema.

1 /
i r l t r i i t  M ipW Mfi

Dirigente Antonio Russi

Oakuitou M k JUrcW

Fig 6 -  Staff Ufficio Ombudsman

C A P . 5 INIZIATIVE P R O M O -  
PUBBLICITARIE

5.1 “Rivolgiti al Garante delle Marche”
L'Ombudsman regionale, a seguito delle modifiche 
apporta te  dalla L.R. n,34/2013 alla L.R, n,23/2008, 
istitutiva dell'Autorità di Garanzia per i diritti degli 
adulti e dei bambini, ha avviato nel 2014 una 
"C am pagna informativa" per sensibilizzare la po ­
polazione marchigiana a conoscere le com pe ten ­
ze e le funzioni del Garante che unifica una plurali­
tà di competenze: Difesa civica, cittadini stranieri

immigrati, infanzia e adolescenza, detenuti,

La cam pagna  prom o-pubblicitaria denom inata 
"Rivolgiti al G arante delle M arche" è stata realizza­
ta attraverso video spot e m ediante la diffusione di 
materiale informativo cartaceo. Con la presenza 
com e testimonial del regista Pupi Avati, sono stati 
realizzati cinque spot video (uno generale e quattro 
specifici per i settori di intervento del Garante) tra­
smessi dalle principali emittenti televisive e radio lo­
cali nonché pubblicati nei siti w eb delle istituzioni 
scolastiche, degli enti locali e delle associazioni di 
volontariato con il quale il Garante ha attivato for­
me di fattiva collaborazione.

5.2 Concorso di idee per la progettazione 
grafica dei materiale informativo 
dell'Ombudsman

Con la realizzazione di materiale informativo sulle 
funzioni e compiti dell'Autorità di garanzia, al fine di 
avvicinare le giovani generazioni ai temi della tu te­
la dei diritti e delle garanzie nei settori di com pe­
tenza dell'Ombudsman, è stato bandito, in co llabo­
razione con l'Ufficio Scolastico Regionale, un "Con­
corso di idee per la progettazione grafica del m a­
teriale informativo dell'Ombudsman", Il concorso ri­
servato agli alunni degli Istituti Secondari di secon­
do grado, statali e paritari, ad indirizzo artistico, gra­
fico e pubblicitario del territorio regionale prevede­
va per l'idea progettuale vincitrice l'attribuzione di 
un premio in denaro del valore di €1,000,00 valido 
per l'acquisto di materiale d ida ttico  per la classe, Il 
concorso conclusosi lo scorso luglio è stato vinto 
dal gruppo-classe 4~A -  indirizzo grafica -  dei Liceo 
Artistico "E. M annucci" di Fabriano (AN). Le scuole 
partecipanti al Concorso sono state ringraziate nel­
la Cerimonia conclusiva del progetto tenutasi il 
12/11/2015 che ha previsto la consegna degli a tte ­
stati di partecipazione e la premiazione della scuo­
la vincitrice,

L'opuscolo realizzato, disponibile anche nel sito del­
l'Ombudsman è stato stampato in un numero ridot­
to di copie dal servizio stampa dell'Assemblea Legi­
slativa delle Marche, per una prima divulgazione 
presso l'Ufficio Scolastico Regionale delle Marche. 
Mentre, la procedura negoziata per la stampa del­
l'opuscolo in un congruo numero di copie sarà av­
viata non appena le procedure amministrative da 
attuare nell'ambito dell'Ufficio saranno definite.

Risoluzione n.1959 de ll’Assemblea Parlamentare del 
Consiglio d i Europa (Ottobre 2013) in cui, nel tratteggire le 
linee guida della istituzionalizzazione nei vari Stati della  
figura nell'Ombudsman se ne ca ldeggia l'unificazione ttfor 
thè protection o f human rights and fundamental 
freedoms»
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C A P . 6 TRASPARENZA  
A M M IN IS T R A T IV A

6.1 Relazione consuntiva sull'utilizzo delle 
risorse finanziarie assegnate

6.1.1 Quadro normativo di riferimento

La Legge regionale 26 febbraio 2008, n.3 “ Norme 
sull’organizzazione e il finanziamento delle Autorità 
di garanzia indipendenti e modifiche alle leggi re­
gionali n.29/81, n,9/86, n.8/2001, n,18/2002” , a ll’arti­
colo 4, com m a 3 stabilisce che annualmente, entro 
il 31 marzo deve essere presentata aH’Assemblea 
Legislativa delle Marche e alla Giunta Regionale 
una relazione consuntiva sull’attività svolta nel cor­
so dell'anno precedente, corredata da osservazioni 
e proposte dando conto nella stessa dell’utilizzo 
delle risorse finanziarie assegnate. Tale relazione 
deve essere a llegata al rendiconto annuale della 
Regione. Tale docum ento  dovrà essere trasmesso 
ai Consiglieri regionali.

6.1.2 Rilevazioni contabili

L’esercizio finanziario 2014 presenta, alla da ta  del 
31 dicembre 2014 un avanzo di amministrazione 
pari ad €127.933,50, al netto dei residui perenti che 
am m ontano a €55.302,00.

La L.R. 23/2008 all'artico lo 18 (Disposizioni finanzia­
rie), com m a 2 prevede che l’entità della spesa è 
stabilita con legge finanziaria, nel rispetto degli 
equilibri di bilancio.

I fondi assegnati all’Ombudsman per l'anno 2014 
con Legge regionale 23 d icem bre 2013, n.49 "Di­
sposizioni per la formazione del Bilancio annuale 
2014 e pluriennale 2014/2016 della Regione (Legge 
finanziaria 2014)” risultano essere pari ad 
€117,000,00.

Per l'Anno 2014 le entrate acce rta te  e riscosse am ­
montano complessivamente ad € 123.534,11,

I fondi a disposizione dell'Autorità sono ripartiti in 
capitoli relativi al sostenimento delle spese per il 
funzionamento per:

i  l'Ufficio del Difensore civico che com prende an­
che il settore antidiscriminazioni;

2 .l’Ufficio di Garante per l'infanzia e l'adolescenza; 

3.1’Ufficio di Garante dei diritti dei detenuti;

4.le Spese d'Ufficio e per iniziative in com partec i­
pazione con le altre Autorità Indipendenti (Comi­
tato Regionale per le Comunicazioni delle Mar­
che, Commissione pari opportunità tra uomo e

donna).

In ordine al punto 1), è stato previsto uno stanzia­
m ento iniziale pari ad €49.000,00 e sono stati assunti 
impegni di spesa per €1,000,00.

Nel dettaglio, le iniziative poste in essere sono state 
le seguenti:

• Cam pagna informativa sull’attività dell’O m bud- 
sman delle Marche -  Approvazione "Concorso di 
idee" in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Re­
gionale per la progettazione grafica del materiale 
informativo deH'Ombudsman, attraverso l’asse­
gnazione di €1.000,00 (rif. Determina n.8/TAN del 
28/03/2014 e Determina n .ll/TA N  del 01/07/2014);

Gli impegni di spesa assunti per € 1,000,00 non sono 
stati liquidati alla da ta  del 31/12/2014, pertanto 
vengono riportati com e residui passivi nell’Esercizio 
finanziario 2015,

Vengono registrate econom ie di spesa per 
€48.000,00 relativamente a somme stanziate in Bi­
lancio ma non effettivam ente vincolate nell’Anno
2014.

In ordine al punto 2), è stato previsto uno stanzia­
m ento iniziale pari ad €117.000,00 e sono stati as­
sunti impegni di spesa per €108.000,00 per la stipula 
di Convenzioni con altri Enti Pubblici per varie inizia­
tive tematiche.

Nel dettaglio, le iniziative poste in essere sono state 
le seguenti:

• Realizzazione progetto “ Il mondo dell’infanzia -  
C ittà sostenibili am iche dei bambini e degli ado le­
scenti” per la celebrazione della giornata interna­
zionale dei diritti dell’ infanzia e dell'adolescenza, 
m ediante l’approvazione di una Convenzione tra 
l’Ombudsman della Regione Marche e il Comune 
di Grottazzolina, attraverso l’assegnazione di 
€5.000,00, di cui €1.500,00 utilizzando il fondo spese 
varie e /o  impreviste (rif, Determina n,18/TAN del 
13/10/2014)

• Attivazione di iniziative di sensibilizzazione e super­
visione, rivolte ai docenti delle scuole marchigiane 
-  Costituzione di équipe specialistiche di supporto 
ai docenti nella rilevazione e segnalazione dei 
casi di minori vittime di violenza, m ediante la sot­
toscrizione di una Convenzione tra l’Ufficio del 
Garante Regionale per l'infanzia e l’Adolescenza, 
l’Ufficio Scolastico Regionale per le Marche e l’U— 
niversità degli Studi di Urbino “Carlo Bo”-  Diparti­
mento di Scienze dell'Uomo (Centro Studi sull'in­
fanzia e l'Adolescenza), attraverso l’assegnazione 
di €26.000,00 (rif, Determina n,3/TAN del 
22/01/2014)

• Realizzazione del Progetto “ Corso di formazione
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ed avviamento all'esperienza lavorativa per mi­
nori sottoposti a procedim ento penale del territo­
rio della Regione Marche e /o  co llocati in com uni­
tà, m ediante la sottoscrizione di una Convenzione 
tra l'Ombudsman della Regione Marche, l’Ufficio 
dei Servizi Sociali per i Minorenni, la Comunità 
Educativa per minori “ Agorà” e l'istituto Professio­
nale di Stato per l’ industria e l’Artigianato “ E. P a­
ralisi" di Jesi, attraverso l’assegnazione di 
€10.000,00 (rif. Determina n.6/TAN del 5/3/2014) 

Attivazione del Progetto di ricerca sui servizi ed in­
terventi di mediazione familiare nella Regione 
Marche realizzati da  Enti privati, m ediante la sot­
toscrizione di una Convenzione tra l’Ombudsman 
regionale delle Marche e l’Università degli Studi di 
Urbino "Carlo Bo” -  Dipartimento di Economia, So­
cietà e Politica, attraverso l'assegnazione di 
€5.000,00 (rif. Determina n.l3/TAN del 02/07/2014) 

Approvazione del Progetto “ Città sostenibili, am i­
che dei bambini e degli adolescenti 2014” , m e­
diante la sottoscrizione di una Convenzione tra 
l’Ombudsman della Regione Marche, l'Ufficio 
Scolastico Regionale, il Liceo Mamiani di Pesaro, 
l'UNICEF Italia, Legambiente Marche e Assessorati 
vari della Regione Marche, attraverso l'assegna­
zione di €20.000,00 (rif. Determina n,19/TAN del 
27/11/2014)

Realizzazione del Progetto "Con-vivere con la 
propria famiglia", m ediante la sottoscrizione di un 
Protocollo d'Intesa tra l’Ombudsman Regionale 
delle Marche e il Comune di Ancona, attraverso 
l'assegnazione di €10,000,00 (rif, Determina 
n,16/TAN del 24/09/2014)

Approvazione del Progetto “ Network donne d 'im ­
presa” , mediante la collaborazione con la Com ­
missione per le Pari Opportunità tra uomo e don­
na della Regione Marche, attraverso l’assegnazio­
ne di €9,000,00, di cui €4.500,00 utilizzando il fondo 
spese varie e /o  impreviste (rif, Determina n,17/TAN 
del 10/10/2014)

Realizzazione del Progetto “ Contrastare l'a b b a n ­
dono scolastico", m ediante la sottoscrizione del 
Protocollo di Intesa tra l’Ombudsman Regionale, 
l'Ufficio Scolastico Regionale, l’ istituto Professionale 
di Stato per l’ industria e l’Artigianato “F. Corridoni" 
di Corridonia (MC), il Centro Regionale per la Me­
diazione dei Conflitti e la Regione Marche -  Asses­
sorato all’ istruzione -  Formazione e Lavoro, a ttra ­
verso l'assegnazione di €18.000,00 (rif. Determina 
n.20/TAN del 28/11/2014)

Realizzazione del "Vadem ecum  Pediatri", m edian­
te la sottoscrizione, attraverso l’assegnazione di 
€3,500,00 (rif, Determina n,21/TAN del 16/12/2014)

• Realizzazione del “ Corso di base e aggiornam ento 
per tutori legali e curatori speciali volontari", m e­
diante la sottoscrizione, attraverso l’assegnazione 
di €4,500,00 (rif. Determina n.22/TAN del 
22/12/2014)

• Realizzazione del Progetto “ Minori stranieri non a c ­
com pagna ti” , mediante la sottoscrizione, attraver­
so l'assegnazione di €3.000,00 (rif. Determina 
n.23/TAN del 22/12/2014)

Sono stati liquidati e pagati impegni di spesa per 
€2.000,00, mentre risultano assunti ma non liquidati 
alla da ta  del 31/12/2014 impegni di spesa per 
€106,000,00, pertanto vengono riportati com e resi­
dui passivi nell’Esercizio finanziario 2015.

Vengono registrate econom ie di spesa per 
€9.000,00 relativamente a somme stanziate in Bilan­
cio ma non effettivam ente vincolate nell’Anno
2014.

In ordine al punto 3), è stato previsto uno stanzia­
mento iniziale pari ad €29,000,00 e non sono stati 
assunti impegni di spesa nell'Esercizio finanziario
2015,

Vengono pertanto registrate econom ie di spesa 
per €29,000,00 relativamente a somme stanziate in 
Bilancio ma non effettivam ente vincolate nell'Anno 
2014.

In ordine al punto 4), non è stato previsto alcun 
stanziamento nell'Esercizio finanziario 2014.

E’ stato previsto inoltre uno stanziamento pari ad 
€10.326,02 rientrante neH'ambito delle "Spese varie 
ed impreviste” e sono stati inoltre assunti impegni di 
spesa per €9.356,00 per le seguenti iniziative:

■ Iscrizione per l'Anno 2014 del Prof. Italo Tanoni al­
l’ istituto Europeo deH'Ombudsman (E.O.I.) m edian­
te il pagam ento di una quota associativa di 
€350,00 (rif. Determina n.4/TAN del 27/02/2014)

• Com partecipazione all’organizzazione del Conve­
gno "Strategie per una nuova dimensione della 
pena. Camerino, Palazzo Ducale, Sala degli Stem­
mi -  21 Marzo 2014” , attraverso l'assegnazione di 
€500,00 (rif. Determina n.9/TAN del 28/04/2014)

• Attivazione di un Progetto sperimentale di infor­
mazione e sensibilizzazione sull’affido e sull'acco­
glienza familiare, in collaborazione con gli Ambiti 
Territoriali Sociali nn.8-9-10-11-12, mediante la sot­
toscrizione di una Convenzione tra l’Ombudsman 
delle Marche e il Comune di Falconara, in qualità 
di Ente Capofila deH'Ambito Territoriale Sociale n. 
12, attraverso l'assegnazione di €2,500,00 (rif. De­
termina n,12/TAN del 02/07/2014)

•Approvazione del Progetto “ Network donne d ’im­
presa", mediante la collaborazione con la Com -
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missione per le Pari Opportunità tra uomo e don­
na della Regione Marche, attraverso l’assegnazio­
ne di €9,000,00, di cui €4.500,00 utilizzando il fondo 
spese varie e /o  impreviste (rif. Determina n,17/TAN 
del 10/10/2014)

• Realizzazione progetto “ Il m ondo de ll’infanzia -  
Città sostenibili am iche dei bambini e degli ado le ­
scenti” per la celebrazione della giornata interna­
zionale dei diritti dell'infanzia e dell’adolescenza, 
mediante l’approvazione di una Convenzione tra 
l’Ombudsman della Regione Marche e il Comune 
di Grottazzolina, attraverso l'assegnazione di 
€5.000,00, di cui €1,500,00 utilizzando il fondo spese 
varie e /o  impreviste (rif. Determina n,18/TAN del 
13/10/2014)

• Liquidazione spese bancarie per tenuta conto 
pari ad €6,00, relativamente al primo, secondo e 
terzo trimestre 2014

Sono stati liquidati e pagati impegni di spesa 
per €856,00,

Vengono registrate econom ie di spesa per 
€970,02 relativamente a somme stanziate in 
Bilancio ma non effettivam ente vincolate 
nell’Anno 2014.

Per quanto concerne i residui perenti anni 
2010-2011-2012, degli €88.059,96 esistenti alla 
data  del 1/1/2014, sono stati emessi m andati 
di pagam ento per €42.400,81; dei restanti 
€45.659,15 ancora da pagare alla da ta  del 
31/12/2014, risultano eliminabili per insussi­
stenza €30,357,15. L'ammontare dei residui 
perenti da riportare nell’esercizio finanziario 
2015 risulta essere pari ad €15,302,00,

Per quanto concerne i residui passivi anno 
2013, degli €74,136,22 esistenti alla da ta  del 
1/1/2014, sono stati emessi m andati di p a g a ­
mento per €30.064,00; dei restanti €44,072,22 
ancora da pagare alla da ta  del 31/12/2014, 
risultano eliminabili per insussistenza €4.072,22. 
L’ammontare dei residui passivi anno 2013 
da riportare nell’esercizio finanziario 2015 ri­
sulta essere pari ad €40.000,00,

■ sono state accerta te  maggiori entrate per 
€6,534,11 relativamente alle com petenze banca­
rie;

1 risultano alla da ta  del 31 dicem bre 2014 residui 
perenti per un importo complessivo di €55.302,00;

■ risultano alla da ta  del 31 dicem bre 2014 residui 
passivi insussistenti per €34.429,37;

■l’ avanzo di amministrazione alla da ta  del 
31/12/2014 risulta essere pari ad €183,235,50 che, 
al netto dei residui perenti, è pari ad €127.933,50 
netti;

■ i risultati della gestione sono riportati sinteticamen­
te negli allegati A (Conto Consuntivo 2014) e B 
(Riepilogo capito li di spesa 2014) che costituisco­
no parte integrante e sostanziale della presente 
relazione.

6.1.3 Conclusioni

• A fronte di uno stanziamento tota le di 
€293.385,98 (avanzo di amministrazione al 1° 
gennaio 2014 (incluso fondo residui perenti) 
= €176.385,98 + trasferimenti dalla Regione = 
€.117,000,00) risultano essere stati assunti im­
pegni di spesa per €118,356,00, di cui 
€3.856,00 già liquidati e pagati ed 
€114.500,00 da-liqu idare  e pagare (residui 
passivi);

Fondo di cassa iniziale 
al 01/01/2014

Riscossioni in 
c/com petenza

Riscossioni in c/residui 

TOTALE ENTRATE "
RISCOSSE

Pagamenti in
c/com petenza 3.856,00

Pagamenti in c/residui 30.064,00

Pagamenti in c/perenti 42.400,81 

TOTALE SPESE PAGATE

250.522,20

123.534.11 

0,00

123.534.11 + 123.534,11

76.320,81 -

Avanzo di cassa al 
31/12/2014

Fondo di cassa al 31 
dicembre 2014
(vedi estratto conto 
Banca Marche)

76.320,81

47.213,30 47,213,30

297.735,50

Somme da riscuotere in 
c/com petenza 
Somme da  riscuotere in 
c/residui

Somme da pagare in 
c/com petenza 
Somme da pagare in 
c/residui
Somme da pagare  in 
c/perenti 
TOTALE SPESE 
IMPEGNATE DA 
PAGARE

0,00

0,00

114.500.00 

40.000,00 

15.302,00

169.802.00

0,00

169.802,00 -  169.802,00

Avanzo di amministrazione al 31/12/2014 (al netto dei
residui perenti) 127.933,50

Tab. 10 -  C onto  Consuntivo 2014



Camera dei D epu ta ti -  1 4  - Senato de lla  R epubb lica

XV II LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXVIII N. 34

6.2 Missioni

Data Luogo Oggetto

10/01/2014 Femio + Ascoii Piceno CoI oqui detenuti nei penitenaan

11/01/2014 San Benedetto d d  Tronto Inaugurazione mostra itinerante “ Legal-mente

13/01/2014 Roma Incontro con Garante Nazionale Infanzia e Adolescenza

1S/01/2014 M acerata Convegno "Tanti modi di essere fam ig lo " presso Rotary MC -  Relatore

22/01/2014 Fossombrone C d oqu i detenuti ne la  casa di reclusione

25/01/2014 Ancona Inaugurazione anno giudiziario Corte d 'A ppe lo

27/01/2014 Ancona Inaugurazione mostra “ liberam ente " presso Rettorato UNIVPm

28/01/2014 Roma Firma protocolo d'intesa tutela bambini e adolescenti

30/01/2014 Pesaro CoIoqui detenuti ne la  caso circondariale

03/02/2014 Roma Coordinamento Difensori civia regionali

05/02/2014 Ancona Incontro con drettivo ANCI Marche

15/02/2014 Macerata Inauguratone mostra itinerante "legal-mente*'

20/02/2014 Milano Coordinamento Garanti regionali dei dritti dei detenuti

21/02/2014 Ancona Sermnono sula meaiazione famdiare presso Confartigianato Marche

24/02/2014 Fano Giornata di formazione docenti su maltrattamento e abusi

26/02/2014 Falconara m  Ma Giornata di formazione docenti su maltrattamento e abusi

05/03/2014 Macerata Giornata di formazione docenti su maltrattamento e abusi

06/03/2014 Roma Partecipazione convegno “a scuota si cresce sicuri"

10/03/2014 Ancona Inaugurazione anno accadem ico UNIVPM

11/03/2014 Roma Coordinamento Garanti regionali dei dntti de» detenuti

12/03/2014 Fermo + Ascoli Piceno CoIoqui detenuti nei penitenziari

13/03/2014 San Benedetto d d  Tronto Giornota di formazione docenti su maltrattomento e  abusi

14/03/2014 Ancona Inaugurazione anno giudiziario tributano presso Commissione Tributano Regionale

17/03/2014 Fossombrone CoIoqui detenuti ne la  casa di reclusione

18/03/2014 Termoli Convegno "L'affido familiare tra genrtonafctà, servizi e temtono" -  Relatore

19/03/2014 Pesaro CoIoqui detenuti ne la  casa circondanale

20/03/2014 Ancona -  Montacuto CoIoqui detenuti ne la  casa circondanale

21/03/2014 Camerino CoIoqui detenuti ne la  caso c*condanale

25/03/2014 Ancona Convegno su situazione penitenzian presso Rotary Ancona -  Relatore

28/03/2014 Ban Conferenza nazionale infanzia

31/03/2014 Roma Coordinamento Difenson civici regionali

02/04/2014 M acerata Fdtno CoIoqui detenuti nela casa m andamentale

07/04/2014 Ancona Progetto di studio II O d o  m una stanza ** presso IIS Vonviteli -  Rdatore

10/04/2014 Roma Presentanone relazione annuale Garante nazionale infanzia e adolescenza

11/04/2014 Ancona Seminano Una rete contro l'emargmazione” -  Relatore

24/04/2014 Recanati Incontro con alunni IIS Matte«

30/04/2014 Ancona -  Montacuto CoIoqui detenuti nela casa circondanale

Tob. 11 -  Missioni p a rte i
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Data Luogo Oggetto

14/05/2014 Firenze Coordinamento Garanti regionali dei diritti dei detenuti

16/05/2014 Ancona Convegno presso u nivpm  -  Relotore

21/05/2014 SenigalKj Corso sulla disostruaone scolastica presso ITCG Connaldesi

22/05/2014 Ancona -  Barcaglione CoIoqui detenuti ne la  casa di reclusione

22/05/2014 Fano Corso di formoaone progetto NO DI -  Relotore

23/05/2014 Roma Coordinamento Garanti regionali dei diritti dei detenuti

28/05/2014 Fossombrone C d oqu i detenuti ne la  casa di reclusione

28/05/2014 Roma Conterenza nazionale per la garanzia dei diritti defl'mfanzia e dell'adolescenza

31/05/2014 G ab'cce Mare Convegno "ARGG1 Apprendere m Rete" -  Relatore

05/06/2014 Asco* Piceno CoIoqui detenuti ne la  coso orcondanale

09/06/2014 Pesaro CoIoqui detenuti ne la  casa circondariale

10/06/2014 Parto Recanoh Incontro con Dirìgente Scolastico IC Porto Recanati per scolarizzaaone immigrati

13/06/2014 Fermo CoIoqui detenuti nela cosa di reclusione

19/06/2014 Fermo* A$coh Piceno CoIoqui detenuti nei penitenziari

20/06/2014 Macerata Seminano formativo sulo mediaaone faméare presso UNIM

30/06/2014 Ancona Incontro pubblico Semplificare le istrtuaoni per decidere senza conflitti”  -  Relatore

02/07/2014 Ancona Barcagkone 
+ M ontacuto

CoIoqui detenuti nei penitenaan

26/08/2014 Ancona Barcagione 
♦ Montacuto

CoIoqui detenuti nei penitenziari

29/08/2014 Pesaro CoIoqui detenuti nela casa orcondanale

03/09/2014 Fossombrone CoIoqui detenuti ne la  casa di reclusione

05/09/2014 Senigalio vili* Seminano di Educazione -  Interculturale -  Relotore

22/09/2014 Roma Coordinamento Difensori c iv ic i regionali

26/09/2014 Senigafca
Workshop regionale di medicina pemtenaana
"L'etica nela professione deg l operaton sanitari penitenzian” -  Relatore

01/10/2014 Asco» Piceno CoIoqui detenuti nela casa circondanale

02/10/2014 Roma Presentaaone Pnmo rapporto annuale Difesa Civica m Itoha

06/10/2014 Roma Conferenza naaonale Garanti infanaa

10/10/2014 Ancona Convegno Esigenze e dritti de le  persone non autosuffiaenti"

15/10/2014 Fossombrone CoIoqui detenuti ne la  cosa di reclusione

18/10/2014 SanrElpid’O a  Mare Convegno “Rischiamo di crescere" -  Relatore

15/11/2014 Fermo Mamfestaaone "Il Mondo de l'ln fanaa"

21/11/2014 Ancona Seminano “ Adole-Scienze a confronto" presso UNIVPM

01/12/2014 Fossombrone CoIoqui detenuti ne la  casa di reclusione

02/12/2014 Roma Incontro dei Garanti dei dwitti dei detenuti con il Ministro di Grazia e Giustina

11/12/2014 Fermo C d oqu i detenuti ne la  casa di reclusione

15/12/2014 Roma Coordinamento Difenson civici regionali

! 17/12/2014 Asco* Piceno CoIoqui detenuti ne la  casa circondanale

18/12/2014 Pesaro CoIoqui detenuti ne la  casa circondanale

Tob. 12 -  Missioni parte 2
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OMBUDSMAN DELLE MARCHE
Autorità per la garanzia dei diritti degli adulti e dei bambini

Relazione annuale
2014

DIFENSORE CIVICO 
CITTADINI STRANIERI IMMIGRATI
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DIFESA CIVICA 
1 (20.4 nuovo titolarlo)

aperti chiusi I

1 + 204 1 Servia Soao Sanitari -  Sanità 17 12

X «■ 20411 Accesso agli atti 28 36

XI + 20 4 13 Amministrazioni pentente  
dello Stato 5 7

XII+ 204 14 Enti Locali 38 49
2041S Questioni di diritto privoto 9 7
20 4 15 Iniziative del Garante 1 2
20417 Poren 4 3

XHI + 20 4 19
Servizi Pubblio -  
Consumatori -  Orctm Protli 12 13

20419 Ricerche -  Statistiche e 
raccolta dati 2 2

2042
Edilizia Residenziale 
pubblica -  EPAP

2 2

IX + 20421 Vane 9 11
2043 Sisma -  eventi calamitosi 3 3

IV Urbamsl'ca -  lavori pubblio 0 1

V ♦ 20 4 5 Attività produttive 2 2

VI + 20 46 Ambiente e territorio -  
trasporti -  Viabilità 4 4

2047 Tributi
Interventi sostitutivi

12 12

VID (Commissari ad Acta, 
interventi c/o i Comuni)

1 6

20 4 8
istruzione e Formazione 1 n
Prolessionale U

VII+ 20 4 9 Personale dipendente 7 10
tot 157 182 1

Tab.Dif Civ. 3 -  Casistica 2014

C A P . 7 DIFESA C I V I C A

Anche nel 2014 si è registrato un sensibile calo del­
le segnalazioni e degli esposti afferenti alla Difesa 
civica (-12%) compensati dall'im pegno nella chiu­
sura di casi pregressi (+18%), Il motivo del minore 
flusso della “ dom anda" è legato -com e è stato in 
precedenza sotto lineato-da una parte alla m an­
ca ta  sottoscrizione della convenzione ANCI e dal­
l'altra allo scarso interesse del cittad ino a fare ricor­
so nei confronti della PA in un m omento in cui sono 
prevalenti i problemi econom ici della quotidianità 
e soprattutto del lavoro.

Aperti 20 14 !

2011 2012 2013 2014 2013

162 218 179 157 -12%

Chiusi 20 14 !

2011 2012 2013 2014 2013

286 239 154 182 18%
Tob.Dif Civ 1 -  Fascicoli Aperti/Chiusi d a l 2011 a! 2014

Da rilevare com e da to  in controtendenza le istanze 
che hanno avuto esito positivo anche per la con­
clusione di casi pregressi che venivano ripresi di 
anno in anno per le lungaggini burocratiche cau ­
sate dall'inerzia della PA nei confronti delle richieste 
del cittadino.

65 fornite notine 

42 provvedimento 

37 mediazione 

parere senza 
14 provvedimento 

immediato  
fornita 

documentazione

Istanze con 
Esito positivo

non interessato a  
proseguire 

11 non competenza 
2 nessun esito

Istanze non pe diren i
ale funzioni . □ 

DeM'Ombudsmon 
E senza esito

Tob.DifCiv. 2  -  Esito fascico li a rch iv ia ti ne l 2014

Nella tabella sotto ind icata sono stati riportati in 
dettaglio i fascicoli tratta ti sia in entrata che in usci­
ta (archiviati), Le aree di m aggiore intervento nella 
Difesa civica sono state quelle relative agli enti lo­
cali e al più generale compito, previsto dalla legge 
per il Difensore civico, dell'accesso agli atti in caso 
di diniego o di m ancato  riscontro da parte della 
pubblica amministrazione. In base al nuovo titolano 
della Difesa civica che ha ampliato il perimetro 
delle materie d'intervento dell'ufficio si può notare 
come gli ambiti di m aggiore rilievo abb iano riguar­
dato la sanità, i servizi pubblici e  i tributi.

Dalla tabella sopra ind icata  si può notare che i pe­
riodi di maggiore carico di lavoro per la Difesa civi­
ca  si riferiscono al primo e l'ultimo quadrimestre del 
2014

7.1 Promozione della cultura della Difesa 
civica con la società civile

L'attività di promozione della Difesa civica marchi­
giana, relativamente all'anno 2014, oltre ad a tte ­
starsi in posizione di continuità rispetto all'anno pre­
cedente, registra complessivamente una sorta di 
consolidamento del trend precedente, conseguen­
do risultati più che apprezzabili sul fronte delle tu te ­
le diffuse.

Traguardo che è stato reso possibile grazie all'attivi­
tà  dello staff Difesa civica.

Anzitutto, verranno, descritte le attività di "Diffusio­
ne" sul territorio regionale della Cultura della Difesa 
civica marchigiana.

Seguirà l'indicazione sintetica dei casi di particolare 
rilievo giuridico,

Da ultimo, verrò delineata l'azione, l'incidenza e
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l'attività di collaborazione del Difensore civico re­
gionale in ambito statale.

7.1.1 Progetto "Autorità di Garanzia sul 
Territorio" e Convenzione con ANCI 
Marche

Per effetto delle m odifiche introdotte alla L. 
n.23/2008 dalla Legge Regione Marche 14 ottobre
2013, n.34, il perimetro d'intervento del Difensore 
Civico regionale è stato arricchito di un'ulteriore re­
sponsabilità co llegata alla stipula di intese con gli 
enti locali, al fine di garantire la possibilità di esten­
dere, a pieno titolo, la tutela dei diritti su tutto il te r­
ritorio regionale.

La convenzione, mira ad istituire Sportelli Inform adi- 
ritti nelle province e nei comuni aderenti che ver­
ranno inseriti in presidi territoriali. Si farà riferimento 
ai locali Servizi URP, messi a disposizione dagli enti 
per l'inoltro delle istanze dei cittadini all'Autorità di 
garanzia che da parte sua, s'impegna a rendere 
disponibili le professionalità dei propri Uffici in tutte 
le quattro aree di competenza.

La Convenzione è stata posta all'Ordine del Giorno 
del prossimo Direttivo ANCI. (marzo 2015).

7.1.2 Attività di collaborazione con il Centro 
Interdipartimentale dell'Università di 
Padova

È proseguita nel corso dell'anno l'attività di co lla ­
borazione con l'A teneo padovano, confluita nella 
consueta relazione annuale del Difensore civico re­
gionale, costituita da una sintetica premessa degli 
obiettivi dell'Autorità, cui è seguita l'illustrazione dei 
risultati e dei casi di m aggior interesse nella difesa 
dei diritti.

7.1.3 Nuova edizione della Carta dei Servizi

Nuova edizione della Carta dei Servizi a seguito 
dell'approvazione della Legge n.10/2014, istitutiva 
del Garante Nazionale dei Diritti dei Detenuti e 
pubblicazione sul sito w eb istituzionale, nei termini di 
legge.

La pubblicazione del docum ento è stata precedu­
ta da apposito incontro con le Associazioni dei 
consumatori, naturali interlocutori dell'Autorità di 
Garanzia.

L'esigenza di rivedere la precedente  stesura del 
docum ento de quo è insorta anche a seguito de l­
l'approvazione della Legge Regione Marche 
n,34/2013, che ha apporta to  importanti modifiche 
alla Legge n. 23/2008, istitutiva dell'Ombudsman re­
gionale, ampliando le funzioni dell'Autorità.

Si evidenzia che la Carta dei Servizi, oltre ad illustra­
re, nel dettaglio, le attività di cui sopra, traccia  le li­
nee fondam entali del procedim ento dinanzi al Di­
fensore civico regionale, ivi compreso l'accesso agli 
atti ex articolo 25 Legge n,241/1990, nonché ogni 
altra funzione, attribuitagli da leggi dello Stato.

7.1.4 Attività di aggiornamento sito web 
istituzionale Ombudsman regionale

È proseguita con scansione giornaliera l'attività di 
aggiornam ento sito w eb istituzionale Ombudsman, 
in collaborazione con il responsabile del sito e con 
il prezioso apporto  del gruppo di lavoro dell'Ufficio, 
consistente nella predisposizione della normativa di 
riferimento di tu tte  le attività dell'Ombudsman m e­
desimo: Difensore civico regionale, Garante dei d i­
ritti degli immigrati, Garante dei minori e ado le­
scenti, Garante dei diritti dei detenuti, con richiami 
a una agg iornata modulistica utilizzabile per le va ­
rie segnalazioni.

Inoltre nel sito è stata inserita la Nuova Carta dei 
Servizi.

Il website istituzionale è da ritenersi com e com ple­
tam ento dell'a ttività di promozione e sopratutto, 
diffusione della cultura della Difesa civica nella so­
cietà civile .attraverso la comunicazione e l'infor­
mazione telematica,

7.2 Casi di particolare rilievo giuridico in 
relazione agli Enti interessati

7.2.1 Stato

Dal punto di vista dell'esercizio delle funzioni, asse­
gnate  al Difensore civico regionale con leggi stata­
li, va sottolineata la com petenza di cui all'articolo 
25 della Legge 7 agosto 1990 n.241 e successive 
m odifiche ed integrazioni: trattasi di accesso agli 
atti.

Al riguardo, il tota le complessivo delle istruttorie 
concernenti le istanze di riesame al difensore civico 
regionale corrisponde all'incirca ad un terzo de ll'a t­
tività dell'ufficio.

Rispetto ai fascicoli dell'anno precedente  si registra 
un incremento notevole delle richieste, se si consi­
dera che la procedura in questione risulta altresì 
essere funzione di com petenza della commissione 
centrale per l'accesso, nonché del g iudice ammini­
strativo.

Le materie tra tta te  investono sostanzialmente il 
contenzioso regionale, provinciale e comunale. 

Riguardo ai procedim enti di accesso agli atti:
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• la m aggior parte offeriscono questioni inerenti la 
tutela del territorio (ambiente, territorio, urbanisti­
ca);

• il resto riguarda la tutela della persona (sanità e 
servizi sociali), la tutela dei diritti dei d ipendenti 
pubblici (personale dipendente).

Tra tutti si citano gli accessi agli atti nei confronti 
del Comune di M atelica (MC), per l'acquisizione 
della documentazione autorizzativa dell'im pianto di 
Biogas, inonchè l'accesso agli atti del Comune di 
Castelraimondo (MC) per ottenere le informazioni 
ambientali, relative ad emissioni atmosferiche da ri­
condursi alle Cementerie Sacci.

Relativamente alla c ita ta  istruttoria, conclusa in 
conferma del diniego da parte del Difensore civico 
regionale, corre l'obbligo di precisare che il Tar 
Marche, successivamente adito dall'istante ha 
conferm ato l'indirizzo seguito da questo Ufficio,

Per quanto riguarda, invece le materie di esclusiva 
competenza dello Stato, si evidenziano

• istruttorie relative al Ministero Interno (richiesta in­
terventi sostitutivi ex articolo 136 Tuel);

• istruttorie Ministero Giustizia. Particolare rilevanza 
riveste il reclamo da avanzare al Tribunale di Sor­
veglianza da parte di soggetto sottoposto a misu­
re restrittive della libertà personale.

• istruttorie Agenzie fiscali /M ef. Si cita, al riguardo, il 
m ancato rimborso di spese di soccombenza in 
giudizio, dovute ad  un cittadino, risultato vincitore 
nei confronti dell'Agenzia delle Entrate.

• istruttoria concernente il Ministero Trasporti ed In­
frastrutture.

• istruttorie Ministero Istruzione ed Università, relativa­
m ente a tasse universitarie.

7.2.2 Regione Marche

Il totale dei fascicoli relativi alla Regione Marche, 
alle aziende e agli enti dalla stessa controllati, regi­
stra un incremento rispetto all'anno precedente. 
Sotto quest'aspetto occorre evidenziale “ la parti­
colare complessità” delle questioni trattate.

Si evidenziano, in pa rtico la re :

Tributi: istruttorie riguardanti la tassa di circolazione 
dei veicoli, oltre a richiesta di esenzione tassa per 
auto storiche, oggetto  di recente g iudicato della 
Corte Costituzionale, circa la natura della tassa 
medesima;

Ambiente: richieste di risarcimento danni, occorsi a 
privati, a seguito dell'alluvione di Senigallia del 3 
m aggio 2014;

Sanità: richiesta farm aci per soggetti gravem ente

affetti da SLA e i richieste di risarcimento danni da 
trasfusione da parte di soggetti HIV. Richieste di as­
sistenza integrativa per m alati MCS e dimissioni di 
m alati non autosufficienti da strutture sanitarie e 
non curabili a domicilio.

La delicatezza e la gravità delle questioni affronta­
te compensano il da to  numerico inferiore all'anno 
precedente (LEA).

7.2.3 Province

Si rileva un numero di istruttorie complessive pari al 
doppio  di quelle ricevute l'anno precedente.

Merita particolare menzione il caso relativo alla 
concessione e revoca del “ prestito d 'onore ad 
azienda” . Una questione sottoposta al Difensore ci­
vico dal M ediatore Europeo a cui è stata inviata 
specifica relazione.

7.2.4 Comuni

I fascicoli trattati riguardano le più disparate m ate­
rie. In particolare:

• Canoni demaniali e Direttiva Bolkestain;

• Richiesta statalizzazione plessi scolastici comunali.

• Competenze di natura statale.

7.2.5 Azionariato misto/partecipate

Costo eccessivo di riproduzione da parte della soc. 
Multiservizi (a seguito di accesso agli atti 
consentito), le altre due riguardano lam entate inef­
ficienze della soc. Tennacola S.P.A.

7.3 Casi di particolare rilievo giuridico in 
relazione alle materie affrontate

7.3.1 Ambito Socio Sanitario

Interventi relativi alle strutture per anziani ed i cen­
tri per i soggetti diversamente abili,

Hanno avuto lo scopo di sollecitare le autorità re­
gionali preposte, affinché le varie criticità venissero 
affrontate e risolte nelle dovute sedi nel rispetto 
delle normative vigenti.

Le azioni messe in atto  sono state di “mediazione", 
m irate a prevenire il contenzioso tra cittadini utenti 
e pubblica amministrazione, investendo i vari ope­
ratori amministrativi e sociali al fine di trovare solu­
zioni condivisibili sulle richieste avanzate dai singoli
o delle associazioni.

Nella valutazione di casi relativi a sussidi econom ici 
comunali di varia natura e contributi regionali e lo­
cali, l'intervento si è concretizzato nel fornire pareri 
con attività di mediazione tra i richiedenti e gli enti
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■ Aperti ■ Archiviati

|__________________________________ Dif.Ciy.Fig. 1 -  Andam ento fascicoli 2014 -  mensile

locali riguardanti soprattutto la correttezza de ll'a ­
zione amministrativa. Esposti nei confronti del nuovo 
piano sanitario regionale con richiesta di informa­
zioni e proposte di progetti alternativi.

Solleciti di interesse sanitario presso istituti di previ­
denza, assicurativi e medici di famiglia. Interventi sul 
rapporto servizi, territorio e problemi di salute men­
tale.

7.3.2 Settore urbanistico e lavori pubblici

Intervento e relativa soluzione alla annosa proble­
m atica, sottoposta ai precedenti difensori civici re­
gionali, in merito alla conform ità urbanistica della 
destinazione d'uso di un locale, per il quale l'istante 
avrebbe dovuto pagare un' ingente somma al Co­
mune di appartenenza a titolo di sanatoria. L'attivi­
tà di mediazione del difensore civico regionale con 
il Comune e con l'Erap, è stata risolutiva per una vi­
cenda sfociata in ricorsi ed appelli giudiziari, il cui 
protrarsi avrebbe creato discapito finanziario an ­
che alle rispettive amministrazioni pubbliche.

Provvedimento per richiesta di variante al piano re­
cupero centro storico di Ancona.

Parcheggio automezzi per rifiuti solidi urbani in zona 
artigianale abitata.

Rifacimento strade comunali, e riconoscimento di 
manutenzione per scorrimento traffico extraurbano,

Osservazioni al PRG, M ancato accoglim ento. Invito 
al c ittadino/istante al rispetto della discrezionalità 
amministrativa dell'ente, espressa dalla commissio­
ne urbanistica al PRG., con piena autonomia,

Mediazione su politiche regionali creditizie e di re- 
cepim ento di normative regionali, interventi su ban­
do regionale inerente il piano nazionale edilizia 
abitativa e l'accertam ento di eventuali disparità di

trattam ento tra i partecipanti; Esposti per abusivi­
smo edilizio e riclassificazioni di strade da poderali a 
comunali,

Infine in base alle segnalazioni dei cittadini, le altre 
problem atiche affrontate hanno riguardato:

• i trasporti pubblici locali;

• il cod ice  della strada -  contestazione di sanzioni 
amministrative pagam ento  oltre i termini delle 
stesse;

• le ca lam ità naturali, contributo ex-lege  185/1992 
concesso con dds 138/36/dau del 21/11/2003;

• i danni causati dalla ca lam ità "eccesso di neve 
die. 1999/gen. 2000";

• i danni causati dall'alluvione del 25/27 nov. 2013 e 
del 2 die 2013;

• l'eliminazione delle barriere architettoniche Assoc. 
ANIEP -  diversi sono stati gli interventi con gli enti 
locali, finalizzati a rimuovere le irregolarità, e ad 
invitare i singoli comuni e la regione marche alla 
messa a norma secondo quanto contem plato 
dalla legge, con riscontri in parte positivi -  ristruttu­
razione, ferrovie di Ancona, le richieste sono state 
avanzate da singoli cittadini e da associazioni.

7.4 Inquinamento acustico e atmosferico
Alcuni casi trattati hanno riguardato l'inquinamento 
acustico. Denuncia che è stata avanzata da singoli 
c ittadini nei confronti di esercizi commerciali che 
non rispettavano né la normativa nazionale né 
quella regionale (L, 447/1995 -  L.R, 28/2011),
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C A P . 8 IM M IG R A T I  E UFFICIO  
A N T ID IS C R IM IN A Z IO N I

CITTADINI STRANIERI IMMIGRATI 
(20.7 nuovo titolarlo) aperti chiusi

XXVII ♦ 20 7 2 D-scnminoaone ra d a le -  
e truca -  religiosa 11 9

20 71 Progetti 3 1
lo». 14 1° ■

im m Jab 1 -  Casistica 2014

L'Ombudsman delle Marche, ai sensi della legge 
regionale n.28/2003, art, 7bis, opera per contrastare 
le discriminazioni razziali, etniche e religiose a cco ­
gliendo le segnalazioni dei cittadini e fornendo in­
formazione, sostegno, consulenza legale e m edia­
zione,

Le attività a tutela dei cittadini stranieri immigrati si 
suddividono in due macro categorie:

• attività di informazione, supporto e presa in carico 
delle segnalazioni;

■ attività di progettazione e acquisizione dati, 

Quanto alle funzioni di informazione e supporto agli 
stranieri vittime delle discriminazioni dirette ed indi­
rette per motivi razziali, etnici e religiosi, l'ufficio svol­
ge una quotidiana attività di informazione e sup­
porto agli utenti (cittadini stranieri e non) e svolge 
attività di mediazione con Enti Locali e Associazioni 
che operano a sostegno dei cittadini stranieri per la 
gestione dei singoli casi.

L'attività dell'ufficio è per lo più orientata all'ascolto 
ed orientamento, infatti gran parte del contenziosi 
tra le persone, anche quando sono mossi o vengo­
no alimentati dai pregiudizi etnici e razziali, rara­
mente approdano a livello giudiziale, più spesso ri­
mangono sotto tracc ia  e in questi casi, una delle 
due parti prevale, senza che vi sia alcun sostegno 
al soggetto vittima di discriminazione,

Di fronte a situazioni del genere, l'Autorità di Ga­
ranzia nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni 
ricorre alla mora/ suasion,

Il lavoro che quotid ianam ente l'ufficio svolge, fa 
leva soprattutto sulla lotta alla discriminazione, inte­
sa com e fenomeno oggettivo, riferito a condizioni 
strutturali del contesto di vita dei soggetti discrimi­
nati dai “ meccanism i” di un sistema che, in specifi­
che esperienze di partecipazione alla vita sociale, 
determ inano una penalizzazione, una subordinazio­
ne, un'esclusione o com unque un trattam ento dif­
ferenziato rispetto all'uguaglianza dei diritti di tutti i 
cittadini.

_Si lavora dunque per promuovere una cultura del­
l'integrazione che si basa su fattori sia soggettivi

che oggettivi.

Per riassumere i cam pi entro i quali ci si trova quoti­
d ianam ente ad operare sono da individuarsi nel­
l'im patto psicologico degli immigrati con il contesto 
di accoglienza del Paese in cui viene ospitato, la 
qualità delle relazioni umane instaurate con gli au­
toctoni, la disponibilità a ll'adattam ento e soprattut­
to il livello di accesso a servizi e beni fondam entali 
di welfare  com e la casa, l'istruzione, la sanità, la 
previdenza.

Quest'anno, com e anche l'anno passato, l'attività 
dell'ufficio si è rivolta con particolare tutela nei ri­
guardi delle discriminazioni verso rom, sinti e cam ­
minanti residenti e non sul territorio delle Marche.

Per concretizzare questi obiettivi, nel 2014, è stato 
formalmente costituito un Tavolo regionale antidi­
scriminazioni di cui il Garante è com ponente effe t­
tivo, finalizzato a favorire azioni coordinate tra le 
varie agenzie coinvolte (ASUR, Servizi sociali, Univer­
sità, Ordini professionali) e la sensibilizzazione di tutti 
gli attori com petenti a livello locale.

Quanto aH'attività di progettazione e acquisizione 
dati, fin dall'inizio della propria attività, il settore a 
tutela dei cittadini stranieri immigrati ha concentra­
to la propria attenzione:

• sulla formazione, in termini di prevenzione e pro­
mozione di una cultura della tolleranza;

• sulla realizzazione e messa a regime della Rete re­
gionale contro le discriminazioni.

La formazione e la costruzione della Rete sono sta­
te e vengono tutt'ora realizzate in collaborazione 
con l'Università di Urbino “Carlo Bo” e la Regione 
Marche, Assessorato alle Politiche Sociali, anche a t­
traverso la preliminare costituzione del “Gruppo re­
gionale di Lavoro contro le discriminazioni"3, L'avvio 
delle attività finalizzate alla costruzione di una Rete 
territoriale contro le discriminazioni, ha indotto l'Au­
torità di garanzia ad iniziare un percorso suddiviso 
in varie fasi. In primo luogo sono stati realizzati semi­
nari di formazione distribuiti sul territorio regionale, 
supportando la costruzione di un sistema di preven­
zione, contrasto e m onitoraggio di tu tte  le forme di 
discriminazione rivolti a coloro (istituzione e privato 
sociale), che direttam ente o indirettamente lavora­
no a con ta tto  con cittadini stranieri immigrati (“Rete

Composto datt'Ombudsman e dalla funzionario 
responsabile Anna Clora Borghesi, dalia Regione Marche, 
Servizio Politiche Sociali e Sport, nelle persone di Giovanni 
Santarelli e dalla funzionario Susanna Piscitela , 
dall'Agenzia Regionale Sanitaria (ARS Marche), Patrizia 
C arìetti, dall'Università degli Studi d i Urbino, Dipartimento 
d i Economia, Società, Politica (DESP), Eduardo Barberis e 
dati'Associazione A vvocati di strada, Daniele Valeri.
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territoriale contro le discriminazioni -  FASE 1”).

Per offrire continuità alla costruzione della Rete, 
l'Autorità di garanzia ha realizzato in una seconda 
fase ("Rete territoriale contro le discriminazioni -  
FASE 2”), un sistema informativo continuo tram ite la 
costituzione di un aooalearoup  al quale hanno 
aderito tutti coloro che hanno partecipato  ai semi­
nari formativi. L'ambiente virtuale è servito per 
scambiare esperienze, informazioni e risolvere dub­
bi. La newsletter è stata inviata con cadenza men­
sile garantendo informazione e supporto nella 
eventuale gestione dei casi di discriminazione, Un 
percorso progettuale denom inato RE.Co.DIS, che 
ha prodotto ottimi risultati.

8.1 Progetto “No.Di -  No Discrimination” 
Fondo FEI Azione 7 -  Capacity Building 
Rete Nazionale Antidiscriminazioni

Nell'ottica di favorire il contrasto alla discriminazio­
ne e lavorare alla sensibilizzazione al problema, il 
Garante ha aderito, in qualità di Soggetto aderen­
te, al progetto interregionale “ No.Di -  No Discrimi­
nation” , nell'ambito de ll'az ione/capacity  Building -  
rete Discriminazione -  Fondo Europeo per l'in tegra­
zione di cittadini di Paesi terzi -  Fondo FEI Azione 7 . 

No,Di. è stato realizzato dalla Regione Umbria (ca­
pofila), in partenariato con Regione Marche, A C - 
SIM, Cidis Onlus, Fondazione Caritas Senigallia O n- 
lus, Free Woman Onlus, Gruppo Umana Solidarietà 
G, Puletti, On thè road Onlus, Università degli studi 
di Urbino “Carlo Bo" e con la partecipazione del 
Garante della Regione Marche in qualità di sog­
getto  aderente.

No.Di, ha inteso promuovere una serie di politiche 
di prevenzione e contrasto alle discriminazioni etni­
co -  razziali e multiple nelle azioni di governo delle 
regioni coinvolte e negli interventi degli organismi 
del Terzo Settore, dei sindacati, delle organizzazioni 
datoriali, delle forze dell'ordine, funzionali alla costi­
tuzione di sistemi di rete regionali antidiscriminazioni, 

Nello specifico, attraverso il progetto, è stato possi­
bile sviluppare e consolidare la comunicazione, i 
processi organizzativi e le relative reti locali di g o ­
vernance  tra i soggetti pubblici e privati dei territori 
interessati coinvolti nelle azioni di contrasto alla d i­
scriminazione; promuovere il rafforzamento dell’o­
peratività degli attori istituzionali pubblici e privati 
per la individuazione e la denuncia delle differenti 
forme di disparità tra i cittadini. Contribuire alla pre­
venzione di eventi discriminatori attraverso un au­
mento della conoscenza delle differenti forme di 
pregiudizio e degli strumenti normativi per contra­

starlo, Conoscere la percezione della discriminazio­
ne da parte degli immigrati, per meglio orientare le 
politiche e gli interventi di sensibilizzazione finalizzati 
alla parità di trattam ento; contribuire a incremen­
tare la consapevolezza tra gli immigrati e nella so­
cietà civile del significato del principio di pari op­
portunità tanto  nel settore pubblico quanto in quel­
lo privato e delle tutele giurisdizionali previste dalle 
vigenti disposizioni italiane ed europee.

Rete contro le discriminazioni.

Ad oggi, è stata messa a punto una proposta di 
struttura e funzionamento della rete. A livello regio­
nale si è iniziato ad avviare un confronto tra tutti i 
soggetti del territorio che andranno a costituire i 
Nodi della rete e si sta lavorando alla definizione, in 
particolare, delle procedure di segnalazione delle 
discriminazioni.

La rete avrà il com pito  di:

• mettere in rete le iniziative locali, coordinandole e 
operando per favorire le sinergie tra di esse, a ttra­
verso lo scambio di idee e soluzioni, omogeneiz­
zando così gli interventi regionali;

• valorizzare al massimo le competenze e le espe­
rienze di ciascun Ente pubblico, del terzo settore e 
degli altri soggetti disponibili a partecipare a tale 
iniziativa;

• consentire il monitoraggio e la raccolta  del m ag­
gior numero di segnalazioni possibili.

I Nodi avranno, tra gli altri, il com pito di svolgere 
funzione di informazione, accoglienza e raccolta  
dei casi nonché di supporto alla valutazione, a ll'o­
rientamento e accom pagnam ento  della potenzia­
le vittima. Condurranno inoltre un'attività di sensibi­
lizzazione ed informazione sul territorio regionale uti­
lizzando e facendo circolare materiali utili ad a f­
frontare le emergenze (schede, moduli, etc.) con ­
cordati a livello regionale.

Ai Nodi già istruiti attraverso i corsi, è stato chiesto 
di formalizzare l'interesse mostrato attraverso una 
adesione alla rete anche al fine di ottenere un ri­
conoscimento pubblico per l'attività svolta sul 
campo. È stato predisposto un modulo (Form), per 
le segnalazioni dei casi di discriminazione, disponi­
bile sul sito dell'Ombudsman (oltre a e-mail, te le fo­
no e fax), per facilitare l'accesso alle segnalazioni 
su casi di presunte discriminazioni, la gestione delle 
stesse e il monitoraggio del fenom eno discriminato­
rio sul territorio regionale.

La segnalazione potrà essere effe ttuata da tre sog­
getti distinti: la vittima, il testimone e il Nodo, che 
potrà accedere  al sistema attraverso apposita 
Username e Password.
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C A P . 9 GARANTE DEI DIRITTI 
DELL’ IN F A N Z IA  E 
DELL’ADOLESCENZA

Indicatori tutti di segno positivo nell'ambito della tu­
tela dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza. Il 
trend di crescita registrato nella casistica trattata, 
rappresenta un segnale significativo nei confronti di 
una figura istituzionale (Il Garante) che viene previ­
sta non solo dallo Statuto della regione Marche 
ma anche dalla legge nazionale che istituisce il 
Garante Nazionale dell'infanzia e dell'adolescenza 
(L.12 luglio 2011 n°112).

Aperti 2014 /
2011 2012 2013 2014 2013
119 106 100 108 8%

Chiusi 2014 !
2011 2012 2013 2014 2013

79 88 52 65 25%
Inf.Tab. 1 -  Fascicoli Aperti/Chiusi d d  2011 a i 2014

Tuttavia, nonostante la forte esposizione m ediatica 
del garante nazionale ve ico lata attraverso spot te ­
levisivi di grande im patto  comunicativo, trasmessi 
sotto l'eg ida della Presidenza del Consiglio dei Mi­
nistri, nei territori ancora non viene adeguatam ente  
percepita  l'importanza di questa figura di tutela. 
Nella m aggior parte dei casi chi si presenta o spor­
ge reclamo attraverso i nostri uffici lo fa per via in­
diretta, spesso per sentito dire. Eppure le Marche 
sono state una delle prime regioni italiane ad istitu­
zionalizzare funzioni e com piti del Garante dell'in­
fanzia che ha operato nel corso degli anni passati 
in m odo intenso e pervasivo nei confronti dell'intera 
realtà regionale. E' m ancato  forse quello sforzo co ­
m unicativo e informativo soprattutto rivolto al mon­
do della scuola, ad alcune associazioni del terzo 
settore e agli stessi Enti Locali: un rapporto che an­
cora oggi si fa difficoltà a recuperare.

9.1 Aree di intervento prevalenti
Quest'anno sono stati tratta ti complessivamente 
108 fascicoli, ripartiti a seconda del nuovo titolano, 
molti dei quali relativi a segnalazioni di presunte 
violazione di diritti per l'infanzia e l'adolescenza che 
nello specifico riguardano critic ità /conflittua lità  tra:

• privati e servizi/istituzioni/A.G/FF.OO (60%);

• servizi AG/lstituzioni/FF.OO (15%);

• privati (genitori) per la tu te la /a ffido  dei figli (10%), 

La problem aticità segnalata attraverso segnalazioni

e reclam i risulta piuttosto artico lata e complessa. 
Nell'ordine di incidenza, le presunte violazione dei 
diritti dei minorenni in carico all'ufficio hanno ri­
guardato  in primis la sfera giudiziaria, familiare, sco­
lastica, sanitaria e il m altrattamento. Nel 90% dei 
casi i minorenni coinvolti sono figli legittimi, nel 65% 
dei casi sono in affidam ento condiviso tra i due ge­
nitori, Il 50% vivono con entrambi i genitori mentre e 
il 20% sono collocati a casa della madre. Il 20% dei 
casi tratta ti sono minorenni co llocati in strutture 
d 'accoglienza,

GARANTI INFANZIA 
(20.6 nuovo Hlolarìo) aperti chiusi 1

XX+ 20&1 Servizi Sodo Sanitari -  Sanità 8 3

20 610 Patrocini 12 6
20 611 Paren 3 1

20 612
Progetti e iniziative del 
Garante
Perla promozione dei dmtti

14 3

20613 Ricerche -  Statistiche e 
raccolta dati 4 2

20 614 Rapporti con altri Garanti 6 0
XXVI + 20.615 Vane 4 15

XXI+ 20 6 2 Istruzione e Formazione 19 10

XXII Famiglie -  adozione -  tutela 
e curatela 2 15

20 6 3
Famiglia e questioni legate 
alla genitorialità 7 2

20 65 Affido 4 0
XXIV Minori non accompagnati 4 1

20 66
Tutela e Curatela -  Minori 
Stranieri
Non accompagnati

6 1

XXIH Comunità e minori fuori 
della lamiglia 1 3

20 67 Comunità 3 0
XXV+ 2068 Abuso e maltrottamento 7 1

20 69
Giustizia mmonle -  
procedimenti penali -  
Messo alla provo

4 2

tot. | 108 65 1

Inf.Tab 2 -  Casistica 2014.

Nel 2014 sono state affrontati e risolti con esito posi­
tivo l'80% dei nuovi casi aperti durante l'anno, Tra le 
situazioni irrisolte più della m età (20%) sono ancora 
in corso di istruttoria (pervenute negli ultimi mesi 
dell'anno) e la residuale parte attiene a casistiche 
(non perseguibili d 'ufficio) in cui i segnalanti non 
sono più interessati a continuare nel contenzioso o 
riguardano “ sofferenze” e criticità non di nostra 
competenza.

9.2 Qualità della vita infantile
Il percorso progettuale si è articolato e realizzato in 
due sotto-progetti. •
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9.2.1 "Città sostenibili amiche dei bambini e 
degli adolescenti"

L'esigibilità del diritto dei bam bin i/e  e degli ado le ­
scenti ad essere ascoltati, di partecipare alle dec i­
sioni, di esprimere le proprie opinioni e di vivere in 
un ambiente più sano e "a misura” rappresenta un 
punto centrale dell'a ttiv ità che il Garante per l'in­
fanzia e l'adolescenza delle Marche ha sviluppato 
in questi anni su tutto il territorio regionale per raf­
forzare complessivamente il sistema di garanzia dei 
diritti. Con il progetto “ Città sostenibili am iche dei 
bambini e degli adolescenti” , giunto alla seconda 
edizione e arricchito della collaborazione con l'USR 
e con gli Assessorati Regionali alla cultura, a ll'am ­
biente, alle politiche sociali e all'istruzione-formazio- 
ne, si è inteso proseguire nell'attività a sostegno 
dell'operosità solidale e dell'im pegno della comuni­
tà civile e delle municipalità virtuose nel rendere 
esigibili, attraverso azioni m irate e concrete, i diritti 
dell'infanzia e dell'adolescenza per migliorare la 
qualità della vita nelle c ittà  coinvolte in questa 
prospettiva.

Progetti permeati di cultura innovativa, caratteriz­
zata dalla sostenibilità e dal radicam ento nei valori 
della tradizione, orientati a facilitare la costruzione 
di un’idea di futuro di pace, di cooperazione e di 
integrazione e soprattutto rispettosi del diritto dei 
bambini e degli adolescenti alla partecipazione a t­
tiva nella governance  delle città e nelle scelte che 
li riguardano.

L'iniziativa ha ottenuto grande consenso da parte 
dell'intera comunità regionale. Hanno aderito, alla 
seconda annualità, 35 Comuni, piccoli e grandi 
rappresentativi dei cinque territori provinciali. Ognu­
na di queste realtà municipali, con delibere di 
giunta o di consiglio, ha assunto e sottoscritto un 
protocollo d'intesa in cui l'amministrazione si im pe­
gna a realizzare alcuni progetti loro proposti da 
UNICEF Italia e Legambiente Marche. Il percorso 
progettuale si concluderà nel giugno 2015.

9.2.2 "Costruzione di una comunità di pratica 
regionale per il monitoraggio dei diritti 
deirinfanzia”

Nel 2014 si è conclusa la ricerca: "Costruzione di 
una comunità di pratica regionale per il m onitorag­
gio dei diritti deH’infanzia” , avviata in collaborazio­
ne con l'Università degli Studi di Urbino che si pro­
poneva di verificare quali fossero le m odalità e le 
azioni con cui le diverse Amministrazioni comunali 
del nostro territorio regionale realizzano concre ta ­
mente i diritti dell'infanzia e dell'Adolescenza e

quali fossero le politiche intraprese in questa dire­
zione. I Comuni, che hanno aderito al progetto, 
hanno com pilato un questionario con una check  
lisi dei diritti,

Si ritiene Infatti che i diritti, per essere affermati 
com e tali, devono essere definiti ma anche resi ri­
conoscibili e accessibili, A questo scopo il progetto 
ha inteso realizzare un sistema di virtuoso in grado 
di spingere le istituzioni comunali del territorio regio­
nale a divenire nel tem po delle Rights Institufions. In 
altri termini costruire una Comunità di pratiche ove 
l'adesione ai Diritti stabiliti per legge sia non solo un 
dovere al quale l'istituzione si assoggetta in manie­
ra passiva, ma soprattutto un mezzo per: accresce­
re la qualità dei propri servizi, adem piere al proprio 
m andato, essere più visibili.

I risultati della ricerca sono stati presentati il 15 no­
vembre all'evento "Il Mondo dell'infanzia” , ce lebra­
tivo del 25ennale della Giornata Internazionale dei 
diritti dell'infanzia, organizzato al FERMO-FORUM e 
sono visionabili sul website dell'Ombudsman.

9.3 Dispersione scolastica
È stato avviato II p rogetto “ Contrastare l'abbando­
no scolastico" realizzato in collaborazione con l'USR 
per le Marche, l'IPSIA “ F. Corridoni" di Corridonia 
(MC), la Regione Marche -  Centro Regionale per la 
Mediazione dei Conflitti e l'Assessorato all'istruzione, 
formazione e lavoro.

Obiettivo generale: quello di individuare un m odel­
lo operativo di contrasto al fenom eno de ll'abban­
dono scolastico con degli indicatori di efficacia 
(buone pratiche) che possano poi essere assunti 
com e riferimento a livello regionale.

La proposta è stata rivolta, in questa prima fase di 
sperimentazione, a cinque Istituti d'istruzione supe­
riore della regione (uno per ogni provincia) indivi­
duati sia dall'USR che dall'Assessorato regionale 
alla Formazione e Lavoro delle Marche tra quelli 
che per le caratteristiche di utenza e territorio sono 
i più esposti al rischio potenziale di abbandono. 
IIS Podesti di Ancona (AN) , IPSIA Benelli di Pesaro 
(PU) , IPSIA Corridoni di Corridonia (MC), IIS Einaudi 
di Porto S'Elpidio (FM), IPSIA di San Benedetto del 
Tronto (AP).

II percorso è stato orientato su due livelli di im pe­
gno e di azioni concrete: quello del coinvolgimento 
dei territori e delle istituzioni per generare una m ag­
giore mobilitazione/responsabilizzazione dell'intera 
comunità verso questo fenom eno e creare un siste­
ma di messa in rete e azioni sinergiche tra le varie 
istituzioni territoriali che già hanno in essere progetti
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assimilabili e /o  che a vario titolo si occupano di 
abbandono scolastico, Il secondo livello è quello 
interno agli Istituti campionati, che attraverso l'a d o ­
zione di progetti (a partire da  quelli promossi dall'U- 
SR e /o  dell'Assessorato all'Istruzione-Formazione e 
Lavoro), dovranno individuare e promuovere azioni 
e fficaci volte a contrastare la dispersione scolasti­
ca. Potranno essere messi in cam po percorsi alter­
nativi di apprendim ento/form azione (esperienze di 
scuola-lavoro), interventi mirati al superamento dei 
conflitti all'interno delle singole classi e /o  sui singoli 
casi dei ragazzi più a rischio, "sportelli/interventi di 
mediazione scolastica" esperienze avanzate di 
"p ee r m ed ia tion" ma anche di cogestione e /o  
coinvolgimento delle famiglie, dell'associazionismo 
e delle aziende locali, esperienze di scuola aperta, 
offerte formative integrate (scuola della seconda 
occasione).

La realizzazione dell'itinerario processuale sopra in­
dicato, prevede com e pre-condizione, una m otiva­
zione forte da  parte di tutti i soggetti coinvolti, co ­
niugata con la capac ità /vo lon tà  della scuola e del 
territorio, a monitorare il fenomeno de ll'abbandono 
attraverso indicatori, qualitativi e quantitativi com u­
ni utili a una rapida e precisa lettura delle situazioni 
di criticità scolastica e sociale. Appare necessario, 
non solo valorizzare e potenziare i cosiddetti “ fattori 
protettivi” aH'interno della comunità educativa ma 
creare sinergie d ’ intervento fra operatori scolastici, 
sociali e delle attività produttive aum entando la 
consapevolezza delle correlazioni del fenomeno.

Il buon esito del progetto dipenderà anche dalla 
capac ità  delle varie agenzie coinvolte a motivare 
e stimolare i ragazzi, valutando assieme a loro, le 
cause che li spingono a scegliere com e “ strategia 
migliore” quella di allontanarsi dalla scuola per non 
farvi più ritorno.

Il progetto si concluderà con la fine dell'anno sco­
lastico 2014-2015,

9.4 MSNA e migranti
L'ufficio del Garante regionale dell'infanzia e del­
l'adolescenza ha proseguito l'opera di 
raccordo/sensibilizzazione tra le Istituzioni che a va ­
rio titolo e livello si occupano del fenomeno. In par­
ticolare è stata garantita la presenza ai tavoli na­
zionali promossi dall'Autorità Garante Vincenzo 
Spadafora. Collaborando in maniera fattiva sia alla 
stesura delle linee guida generali, sia ai protocolli 
con le forze dell'ordine, con la elaborazione e suc­
cessiva distribuzione del “WELCOME KIT” : 
opuscolo/guida per l'orientam ento e l'informazione

dei MSNA che arrivano nel territorio nazionale. 
L'Ombudsman, su invito del Garante Nazionale e in 
rappresentanza dei Garanti Regionali ha parteci­
pa to  attraverso una funzionario dell'ufficio per l'in­
fanzia e l'adolescenza Marche all'incontro interna­
zionale per la stesura della Carta di Lampedusa.

Il 3 settembre presso il Palazzo della Regione è sta­
to organizzato un ulteriore incontro/confronto di 
aggiornam ento per le Istituzioni coinvolte nel setto­
re. In questa occasione si è proceduto alla presen­
tazione e distribuzione del “WELCOME KIT” , alla pre­
senza di un funzionario dell'Ufficio dell'Autorità Na­
zionale.

Considerato il generale apprezzamento per l'attivi­
tà intrapresa a tutti i livelli, è intenzione dell'O m bud- 
sman proseguire su questa strada, con l'obiettivo 
dichiarato di raccordarsi con il livello nazionale e 
inter-regionale, per individuare quanto prima co ­
muni e efficaci azioni di monitoraggio del fenom e­
no m ettendo a punto strategie più congrue ed 
om ogenee di accoglienza a garanzia del rispetto 
dei diritti dei minorenni stranieri.

Durante l'anno trascorso il Garante regionale del­
l'infanzia e adolescenza, riconoscendo l'importanza 
strategica del ruolo del tutore e del curatore nelle 
azioni a garanzia dei diritti dei minori d 'e tà  e in 
considerazione delle più recenti normative sul 
tema, ha aggiornato l'e lenco dei Tutori e Curatori, 
inserendo i 50 nuovi potenziali volontari tu tori/cura­
tori formati nel corso di formazione di base a loro 
dedicato,

Il nuovo elenco si com pone ora di 190 professionisti 
disponibili a svolgere la funzione di tutori e curatori. 
Tale elenco è stato suddiviso per province di ap­
partenenza e inviato a tutti i Tribunali Ordinari, ai 
G iudici Tutelari della regione M arche e al Tribunale 
Minorenni affinché vi possano attingere nel caso di 
nomina. Si ritiene infatti che la prossimità territoriale 
del Tutore al luogo di vita del minore sia una delle 
garanzie imprescindibili per seguirne il progetto di 
crescita e fuoriuscita dalla condizione che lo ri­
guarda.

Il progetto è proseguito con la programmazione di 
incontri nei territori provinciali tra i tutori/curatori e i 
diversi soggetti istituzionali coinvolti nella tutela (Tri­
bunali, Giudici Tutelari, Servizi pubblici Territoriali, Or­
dini degli avvocati), Obiettivo è quello di sensibiliz­
zare le istituzioni, costruire alleanze e investire nelle 
risorse e nella partecipazione della cittadinanza a t­
tiva favorendo l'azione concorrente di indirizzo

9.5 Tutori volontari e curatori
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educativo e di crescita del minore sottoposto a tu ­
tela. Gli incontri si concluderanno entro il primo se­
mestre del 2015.

9.5.1 Servizio di consulenza e 
accom pagnam ento all'esercizio pratico 
delle tutele (art. 10 lett. i -  L.R. 23/08)

Si è continuato a garantire ai tutori e ai curatori no­
minati, il servizio “ BeTheVoiceForAChild” , Un'oppor­
tunità per “ prendersi cura" dell'infanzia e monitora­
re l'appropriatezza e la com petenza del lavoro 
svolto,

Inoltre il Garante per i diritti dell'infanzia e de ll'ado ­
lescenza, a riconoscimento della valenza dell'attiv i­
tà svolta in questi anni relativam ente alle figure di 
tutore volontario e curatore, è stato individuato, in­
sieme a soli altri 3 Garanti regionali (Veneto, Emilia 
Romagna, Puglia) com e partner nel progetto euro­
peo “ KNOW HOW Training Guardians for more ef­
fective child protection systems in Europe Project 
Profile” promosso dall'Autorità Garante Nazionale e 
dall'associazione internazionale "Defence for chil­
dren” . Il progetto è stato presentato all'interno del 
programma: “Rights, equality and citizenship /  justi­
ce programm e” ,- draft 28 November 2014.

Celebrare la G iornata internazionale dei diritti de l­
l'infanzia e dell'adolescenza, il 20 novembre di ogni 
anno, è un preciso adem pim ento previsto dalla L.R. 
34/2013.

Nel 2014 in occasione del venticinquennale della 
Convenzione Internazionale ONU (1989) si è voluto 
celebrare la giornata dei diritti dell'infanzia e de ll'a ­
dolescenza all'interno della più am pia manifesta­
zione il “ MONDO DELL'INFANZIA” , attraverso due 
eventi:

• un convegno su "C ittà  sostenibili am iche dei 
bambini e degli adolescenti” ;

• una sezione poster su “ Le M unicipalità si raccon­
tano: le esperienze nel territorio regionale” in cui 
Comuni che hanno aderito al progetto hanno 
potuto rendere visibile il lavoro svolto.

Obiettivo prioritario è stato quello di rendere visibile 
l'impegno virtuoso delle municipalità e della com u­
nità civile che ha aderito alla proposta per pro­
muovere il progressivo cam biam ento  delle stesse 
verso processi di m aggiore coinvolgimento e parte­
cipazione dei cittadini in crescita e di attenzione 
all'esigibilità dei loro diritti.

9.7 Attività di sensibilizzazione degli 
insegnanti sulle tematiche dell'abuso e 
maltrattamento a danno di minori

Le tem atiche dell'abuso e del m altrattam ento a 
danno dei minori, costituiscono un'area di disagio 
psicofisico rispetto alla quale gli insegnanti, testimo­
ni privilegiati grazie al rapporto quotidiano con 
bambini e ragazzi, richiedono supporti in ordine alla 
rilevazione precoce degli indicatori di disagio ed 
all'attivazione dei percorsi di tutela. Per rispondere 
a tali esigenze sono stati organizzati percorsi di ag ­
giornamento e supervisione in collaborazione con il 
Centro Studi CRISIA dell'Università di Urbino e l’Uffi­
cio Scolastico Regionale. L'insistente richiesta di una 
formazione permanente, quale am bito di confronto 
rispetto alle mutevoli forme di espressione della vio­
lenza che coinvolge i minori, ha determ inato l'a tti­
vazione di un Front-office presso l'Ufficio del Garan­
te, per ampliare le opportunità di confronto imme­
diato con gli insegnanti che si trovino a rilevare si­
tuazioni di pregiudizio. Nel contem po in co llabora­
zione con con l’Ufficio Scolastico Regionale, sono 
stati costituiti a livello territoriale quattro Team di 
docenti esperti e formati sulle tem atiche dell'abuso 
e m altrattam ento a danno dei minori, che possano 
offrire una prima consulenza a colleghi che ne fa c ­
ciano richiesta,

Il Progetto di sensibilizzazione dei docenti si è con­
cluso con una seminario nell'ambito del quale sono 
state avanzate proposte di collaborazione struttu­
rata tra il Garante, l'Ufficio Scolastico Regionale, il 
Tribunale per i minorenni delle Marche ed i Servizi 
Socio-Sanitari Territoriali, al fine di consentire una 
sempre maggiore collaborazione nella presa in c a ­
rico dei casi a rischio di m altrattam ento ed abuso,

9.8 Ricerca servizi di “Mediazione 
Familiare”

La mediazione familiare, intesa com e m odalità di 
risoluzione stragiudiziale della conflittualità genito- 
riale, si configura in molti casi di separazione com e 
strumento decisivo per la tutela dei diritti e del be­
nessere dei minori.

Ad integrazione della ricerca condotta  nel 2012 sui 
servizi di mediazione familiare erogati dagli enti 
pubblici, in collaborazione con l'Università degli Stu­
di di Urbino e sotto la direzione del Prof. Guido 
Maggioni, nel 2013 è stata avviata una seconda ri­
cerca sui medesimi servizi offerti da enti privati e li­
beri professionisti.

L'obiettivo è quello di approda’re a una m appatura

9.6 Giornata dell'infanzia
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esaustiva, sotto il profilo quantitativo e qualitativo, 
dell'entità e d e lle  tip o lo g ie  di m e d ia z io n e  avan­
zate dai cittadini e coniugate con l'offerta sia pub ­
blica che privata presente nel territorio.

I primi risultati delle ricerca sono stati resi pubblici 
attraverso la pubblicazione di un report su Quader­
ni del Consiglio della Regione Marche.

9.9 Cybercrime e minori: ricerca/azione
I dati forniti dagli organi giudiziari, conferm ano in 
maniera univoca ed allarmante l'increm ento espo­
nenziale dei reati collegati a ll’utilizzo della rete d a ­
parte dei minori, nella nostra Regione com e nel re­
sto d'Italia.

In collaborazione con il Tribunale per i minorenni di 
Ancona, la Polizia Postale e delle Comunicazioni -  
Com ando delle Marche, l'Ufficio Scolastico Regio­
nale, il Dipartimento per le Politiche Integrate di Si­
curezza e per la Protezione Civile e l’Università degli 
Studi di Urbino “ Carlo Bo”-  DESP (Dipartimento Eco­
nomia Società Politica), è stata condotta  una ricer­
ca-azione sul tem a del Cyberbullismo-C ybercrim e  
e Minori, strumento per un analitico approfondi­
mento del fenomeno presente nella nostra regione 
(ricerca). Ancora in fase di elaborazione, i primi dati 
raccolti sono divenuti punto di partenza nella pro­
grammazione interistituzionale di interventi di natura 
pedagog ica  e preventiva (azione) nelle scuole più 
a rischio con il coinvolgimento degli insegnanti, d e ­
gli studenti e delle stesse famiglie,

9.10 Ricerca Azione sulla promozione di 
comportamenti prosociali e sulla 
riduzione di comportamenti aggressivi 
in bambini prescolari (età 3-6 anni)

Le interazioni/relazioni con i coetanei, fin daH’età 
prescolare, hanno un’ influenza significativa sullo svi­
luppo della personalità, delle com petenze 
socio/emotive, dell’ immagine di sé e del pensiero 
morale,

Comprendere la natura, gli antecedenti e le con ­
seguenze dei rapporti prosociali e /o  ostili tra pari è 
fondam entale da un lato per promuovere una cre­
scita armoniosa e il benessere psicosociale e da l­
l’ altro per prevenire e /o  trattare il disagio e il ma­
lessere che possono comportare, nel breve e nel 
lungo termine, sia a livello individuale che, più am ­
piamente, a livello sociale.

Fino ad oggi gli studi nazionali ed internazionali 
hanno rivolto maggiore attenzione alle interazioni 
prosociali/ostili in età scolare, dalla scuola primaria

alla secondaria superiore, Minore attenzione è stata 
rivolta alla fascia di età prescolare, che è invece 
proprio quella in cui si costruiscono le basi della 
personalità e delle disposizioni relazionali, sia di tipo 
amicale/altruistico, sia di tipo aggressivo/prevari­
cante, le cui influenze positive e negative si rendo­
no visibili poi in età adolescenziale e nell’età adul­
ta.

Stante la rilevanza statistica dei fenomeni di bulli— 
smo tra minori e la necessità, condivisa da tutte  le 
istituzioni a vario titolo operanti per la tutela dei mi­
nori, di procedere alla realizzazione di azioni edu­
cative  efficaci, quali principale forma di contrasto 
a tali fenomeni di devianza ed antisocialità, l'Ufficio 
del Garante per l'infanzia e l'adolescenza, ha atti­
vato in collaborazione con l'Università di Urbino, 
l'Ufficio Scolastico Regionale ed alcune scuole del­
l'infanzia del territorio una ricerca-azione che:

• m etta in luce nei bambini prescolarizzati alcuni in­
dicatori precoci dei successivi com portam enti psi— 
co-sociali sia adattiv i che disadattivi, mediante 
l'analisi delle com petenze emotive, linguistico-ver- 
bali e delle rappresentazioni morali;

■ fornisca a genitori e insegnanti com petenze utili al 
riconoscimento precoce dei com portam enti di­
sfunzionali ed antisociali, informazioni e modelli 
educativi funzionali alla promozione di disposizioni 
em patiche, abilità verbali (in particolare del lessi­
co  psicologico), l’ interiorizzazione delle norme e 
dei valori sociali.

Il progetto che nella fase finale prevede un report 
sulle attività di ricerca e formazione svolte con stu­
denti, genitori ed insegnanti, renderà possibile l'a ­
nalisi ed il confronto dei dati raccolti dai gruppi 
sperimentali e di controllo, consentendo la verifica 
de ll'e fficacia  degli interventi e quindi l'eventuale 
opportunità di estensione della proposta sperimen­
tale di ricerca/azione ad altri Istituti scolastici.

9.11 La Giustizia Minorile
Il tem a della Giustizia minorile è entrato a far parte 
a pieno titolo nella programmazione delle attività 
del Garante dopo l'approvazione della L.R. 
n,34/2013 art. 10 com m a 2 lett. r che testualmente 
recita “promuove interventi a favore di minori inse­
riti nel circuito penale” , La scottante attualità del 
problema, viene evidenziata sia dal numero rile­
vante dei soggetti trattati in regione dall'Ufficio Ser­
vizi Sociali per i Minorenni (USSM) che nel 2014 ha ri­
preso a salire rispetto agli anni precedenti con se­
gnalazioni che hanno raggiunto il p icco di 698 casi 
e una presa in carico complessiva di ragazzi coin­



Camera dei D epu ta ti -  3 4  - Senato de lla  R epubb lica

XV II LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. C XXVIII N. 34

volti (952) che riporta l'indice più alto degli ultimi 
cinque anni.

Nei confronti dei progetti di messa alla prova e 
dell'affidam ento a comunità di pronta accoglienza 
e /o  ai servizi sociali, l'esposizione dell'USSM e della 
stessa regione e del com petente  assessorato in 
termini di sforzo finanziario profuso per questo parti­
colare settore, rappresenta un segnale di tu tto  rilie­
vo, Si deve tener conto  inoltre che nelle Marche 
non esiste un carcere minorile e considerata la mi­
nore età dei soggetti (oggi portata dalla legge a 
25 anni), il ricorso alla messa alla prova e a cosid­
detti provvedimenti alternativi, rappresenta una via 
obbligata nei confronti di questi adolescenti a ri­
schio di emarginazione,

Rispetto alle tipologie di reato nei confronti dello 
scorso anno, va sottolineato com e siano aumentati 
di un 4% i crimini contro la persona, mentre si è re­
gistrata una leggera flessione del 2% nei reati con ­
tro il patrimonio.

9.11.1 Giustizia Minorile -  Il progetto 2014

Tra le attività che il Garante dell'infanzia e l'ado le ­
scenza svolge per assicurare la piena attuazione 
nel territorio regionale dei diritti e degli interessi, sia 
individuali che collettivi, dei minori, vi è anche quel­
la di promuovere qualificate iniziative, in co llabora­
zione con gli Enti e le Istituzioni che si occupano dei 
minorenni inseriti nel circuito penale (L.R. n,23/2008, 
art. 10, lett, r).

Il complesso problema della giustizia minorile riveste 
particolare importanza sia nella gestione del tra tta ­
mento del minore che ha commesso un reato, sia 
per l'aspetto sanzionatorio che dovrebbe evitare il 
più possibile la reclusione coatta . Studi recenti han­
no evidenziato che com portam enti posti in essere 
da minori, penalmente sanzionati, risultano spesso 
originati da com portam enti devianti prodotti da  un 
m ancato equilibrio nel processo educativo  soprat­
tutto a livello familiare e sociale con immediate 
conseguenze sul piano de ll'abbandono scolastico, 
Per tali ragioni il Garante regionale dell'infanzia e 
dell'adolescenza ha ritenuto im portante supportare 
iniziative volte ad incentivare l'utilizzo di percorsi 
formativi rivolti a minori sottoposti a misure penali, 
utili a potenziare ed accrescere le competenze 
professionali per favorire le opportunità di inseri­
mento lavorativo e l'uscita dal circuito penale, 

“Formazione e avviamento all'esperienza lavorativa 
per minori sottoposti a procedimento penale e col­
locati in comunità"

È stata realizzata con un accordo  sottoscritto tra

Ombudsman, l'USSM, l'istituto Professionale Pieralisi 
di Jesi e la Comunità Educativa per minori "Agorà” 
di Corinaldo un'attività formativa ded ica ta  a minori 
sottoposti a provvedimenti giudiziari, L'intervento ri­
ca lca  alcune sperimentazioni avviate negli anni 
scorsi dall'Autorità di Garanzia nelle province di Pe­
saro (corso di m eccan ica  con l'Ist, Volta di Fano nel 
2012/2013) ed Ascoli Piceno (corso di cucina con 
l'Ist, Alberghiero di S, Benedetto del Tronto nel 
2011/2012). Nel 2014 la proposta formativa è stata 
realizzata nel territorio della Provincia di Ancona 
dove l'utenza minorile sottoposta a procedim ento 
penale merita adeguata  attenzione,

Il corso che ha visto la partecipazione di 14 giovani 
nella fascia di età compresa tra i 17 e i 21 anni è 
iniziato il 24/3/2014 e si è concluso il 31/10/2014.

IflIFig. 1 -  Dati OSSM Marche
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OMBUDSMAN DELLE MARCHE
Autorità per la garanzia dei diritti degli adulti e dei bambini

Relazione annuale
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Popolazione variazione % Variazione X Variazione %
Detenuta [ * * /  ] 1 S1IJ H  J1 a i r T ' / . J

Italia -1,8% -4,8% -14,3%

M arche 4,7% -12,5% -18,9%

Stranieri (Italia) -2,8% -7,0% -20,1%

C A P . 10  GARANTE DEI DIRITTI DEI 
DETENUTI

"In m o lti m i ch iedono  p e rc h é  scrivo così 
tan to  e  io  rispondo ch e  scrìvo innanzitutto  
p e r  fa r sapere qua lcosa  d i p iù  d i m e  a i m ie i ■ 
fig li e  p e r  fare conoscere  /7 ca rce re  a l 
m on d o  esterno, p e rc h é  m i ha  co lp ito  una  
frase scritta  sul m uro d i un la g e r nazista: 'lo  
sono sta to  qu i e  nessuno lo  saprà m ai'.
E non  è vero che  uno scrìve p e r  se stesso, si 
scrìve sem pre p e r  g li altri. Si scrive p e r  
sentirsi vivi, lo scrivo p u re  p e r  dim ostrare a  
m e stesso ch e  nonostan te  sono sepo lto  d i 
cem ento , sbarre d i ferro e ca n ce lli blindati, 
non solo respiro, m a  sono an ch e  vìvo.
Scrivo p e r  fa re  conoscere  a i “b u o n i”  il 
m on d o  d e i “c a tt iv i"  p e rc h é  i  libri sono  
specchi. E rifle ttono  que llo  che  a b b ia m o  
dentro. Scrivo a n ch e  p e rc h é  m ’illudo ch e  
questo sia l ’un ico  m o d o  ch e  ho  p e r  
con tinua re  a d  esistere a i d i là  d e l m uro d i 
c in ta "

Carmelo Musumeci, 
L'urlo di un uomo ombra,
Ed Smascher, 2014, Il ed.

10.1 Situazione delle carceri in Italia e 
nelle Marche

Da un primo sguardo d'insieme, il da to  complessivo 
dei ristretti presenti nelle nostre sette realtà peniten­
ziarie segna per la prima volta un indice al di sotto 
delle mille unità (869),

Popolazione
Detenuta

Data
31/12/2011

Data
31/12/3012

Oota
МЛДО013

Ociia
31/12.2014

Italia 66897 65701 62536 53623

Marche 1170 1225 1072 869

Stranieri (Italia) 24174 23492 21854 17462

Stranieri (Marche) 504 542 483 388

Del. Tab. 1 -  Popolazione detenuto Italia/M arche  
(2011-2014)

Stessa osservazione possiamo fare osservando il 
trend di meno quattro punti rispetto alla m edia na­
zionale (-14,3%), considerando, in rapporto al dato  
precedente, le variazioni annuali delle presenze dei 
ristretti (-18,3%) nelle carceri marchigiane.

Un segnale importante, specie se si tiene conto che 
la Corte Europea dei Diritti dell'Uomo (08/01/2013)

Stranieri (Marche) 7,5% -10,9% -19,7% 

D el Tab 2  -  Variazioni percentuali Popolazione detenuta

condannava  lo Stato italiano per la riconosciuta in­
com patib ilità  dell’a ttuale sistema carcerario, per 
“ trattam enti inumani e degradanti” e per un so­
vraffollam ento delle carceri “strutturale e 
sistemico", invitando l'Italia ad adottare ogni utile 
provvedim ento per rimediare alla situazione carce­
raria ed esortando i giudici a far un m aggior uso 
delle misure alternative alla detenzione.

Il ripensamento del nostro sistema penitenziario 
sanzionatorio/contentivo, probabilm ente anche 
grazie a quanto espresso dall'UE, inizia registrare 
qualche dato  in controtendenza nonostante le no­
stre strutture carcerarie siano ancora oggi cara tte ­
rizzate da una logica interna piuttosto obsoleta e 
im mutata dall'unità d 'Italia sino ai nostri tempi, mal­
grado i trapassi istituzionali e politici. Due i provvedi­
menti di rilievo che sono intervenuti a livello gover­
nativo nel 2013: il cosiddetto Decreto Carceri (De­
creto Legge 1 luglio 2013, n.78 convertito in Legge 
9 agosto 2013, n.94 pubb lica ta  in Gazzetta Ufficiale 
19 agosto 2013, n.193), contenente disposizioni tese 
a fornire una prima risposta al sovraffollamento pe­
nitenziario quali la previsione di lavori di pubblica 
utilità, l'a ffidam ento della messa in prova, il raffor­
zamento delle opportunità trattam entali per i de te­
nuti meno pericolosi e il Decreto Legge cosiddetto 
"svuota carceri" del 23/12/2013 n.146, convertito 
nella Legge n.10 del 21/02/2014. Come già a ccen ­
nato, alcuni effetti visibili sono riscontrabili nella di­
minuzione delle presenze in carcere sia in Italia che 
nella nostra Regione, È com unque un dato  che 
non si può ancora considerare stabile né tanto 
meno definitivo soprattutto in considerazione del 
fa tto  che gli indici di sovraffollamento nei nostri isti­
tuti penitenziari sono ancora piuttosto alti, come si 
può osservare dalle seguenti tabelle riepilogative, 

Fanno eccezione la Casa di Reclusione di Barca- 
glione che ancora non funziona a pieno regime ri­
spetto alla sua capienza (circa 180 ristretti) e l'istitu­
to penitenziario di Fossombrone strutturato in celle 
singole.

Una .leggera accelerazione di segnale positivo si 
nota anche nell'impianto della giustizia perché si
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I Regione M arche
N

Is
tit

ut
i

C apien za
R egolam entare

C)

Detenuti Presenti 

Totale
Donne Stranieri

Detenuti
Semilibertà
2014=2013

<*•>
Anno Anno Var Anno Anno Var Anno Anno Var Anno Anno Vor Totale Stran.
2013 2014 % 2013 2014 % 2013 2014 % 2013 2014 %

7 847 812 ■4.1% 1072 869 1 -18.9% 27 29 7,4% 483 388 19,7% 3 0

(•) Il do to  sulla cap ienza  non tiene con to  d i eventuali situazioni transitorie che co m porta no  scostam enti tem porane i da l va lore 
in d ica to
(*•) I detenuti presenti in sem ihbertò sono com presi nel to ta le  dei de tenuti presenti
Fonte D ipartim ento de ll'am m in is traz ione pen itenz iaria  -  Ufficio per lo  sviluppo e la  gestione del sistema in form ativo 
au tom atizza to  statistica ed au tom az io ne  di supporto  d ip a rtim en ta le  -  Sezione Statistica

DetTab 3 -  Situazione generale popolazione detenuta Marche 2014 e  confronto con anno precedente

Istituto
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ANCONA MONT. 174 191 17 9,8% 23,0%
ANCONA BARCAG. 100 72 -28 -28,0% 27,7%

ASCOLI PICENO 104 119 15 14,4% 20,5%
FERMO 42 53 11 26,2% 71,1%

CAMERINO 41 49 8 19,5% 48,6%
FOSSOMBRONE 201 148 -53 -26,4% -23,0%

PESARO 150 237 87 58,0% 75,8%
Det.Tab 4 -  Situazione istituti penitenzian delle M arche 2014
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(*) Nella ca tegoria  “ m isti” conflu iscono  i de tenu ti im pu ta ti 
con a ca rico  più fa tti, c iascuno  dei qua li con il re la tivo  
sta to  g iu rid ico , purché senza nessuna co n d a n n a  defin itiva .

(**) La ca te g o ria  “ da  im p o s ta re ” si riferisce ad una 
situazione transito ria . E' in fa tti re la tiva  a quei soggetti per i 
qua li è m o m en ta n e am e n te  im poss ib ile  inserire n e ll'a rch iv io  
in fo rm a tico  lo s ta to  g iu rid ico , in q uan to  non sono anco ra  
d ispon ib ili tu tti gli a tti u ffic ia li necessari.
Fonte: D ipa rtim en to  de ll'am m in is traz io n e  pen itenzia ria  -  
Ufficio per lo sviluppo e la gestione del sistema in fo rm a tivo  
a u to m a tizza to  s ta tistica ed a u to m a z io n e  di supporto  
d ip a rtim e n ta le  -  Sezione Statistica

Det.Tab. 5 -  Stati g iu rid ico  d e i de tenu ti

registra una flessione rispetto all'anno pre­
cedente  in tu tte  le aree e gradi di giudi­
zio (appellanti, ricorrenti et al) fino a to c ­
care l'indice percentuale di -37% (132 nel 
2014; 211 nel 2013) dei detenuti in attesa 
di giudizio.

10.2 L'attività UEPE nelle Marche
L'UEPE (Ufficio Esecuzione Penale Esterna) 
svolge un lavoro di monitoraggio e affian- 
cam ento a quelle che vengono definite 
ie misure alternative alla detenzione con­
tribuendo ad azioni di reinserimento so­
ciale dei ristretti e alla osservazione delle 
persone in condizione di semi libertà e di 

coloro ai quali viene concessa la detenzione 
domiciliare.

Un carico di lavoro che, considerando l'ultimo 
biennio, è fortem ente aum entato (3318 nel 2013, 
3418 nel 2014) con un organico di personale 
sempre più ridotto e una Dirigenza la cui nomina 
prevede l'incarico a scavalco con l'Emilia Ro­
magna. Tutto ciò com porta inevitabilmente 
comprensibili criticità rispetto al livello di presta­
zioni erogato dal servizio nella nostra regione.

Un da to  positivo (+35%) rispetto alla precedente 
annualità è rappresentato dall'incremento delle 
misure alternative dell'a ffidam ento  in prova al 
servizio sociale ex art, 47 O.P., Tale dato  si affian­
ca significativamente a quello delle misure alter­
native relative alla detenzione domiciliare che 
tuttavia riporta un indice ancora molto basso 
(-7%).
Maggiore è stato l’ incremento (+5%) degli affi­
damenti in prova per i condannati tossicodipen­
denti o alcool dipendenti. Dati risibili riguardano 
l'im pegno dei ristretti in lavori di pubblica utilità (­
29%), Per molteplici ragioni, che in questa sede
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CARICO DI LAVORO -  UEPE REGIONE 
periodo dati (1 gennaio -  31 dicembre) 2013 2014

var.
[%]

Misure alternative 1012 1111 10%
altre misure 323 354 10%
osservazioni carcere H 1152 1049 -9%
assistenza tanuliaie/assistenza post penitenziar 36 32 -11%
osservazioni libertà-indagini 702 S39 20%
permessi premio_______________________ : ЭЗ 33
totale 3318 3418 3%
messe allo prova / ’ 4
indagini per messa alla provo 173
¡totale generale / 3595 1

De t. la b  6 -  Dati UEPE -  Carico di lavoro

MISURE PENALI ESTERNE -  UEPE REGIONE var.
periodo dati (1 gennaio -  31 dicembre) 2013 2014 [%]

affidamento ordinario 337 466 38%
affidamento terapeutico 131 137 5%
detenzione domiciliare 529 493 * -7%
semilibertà 15 15 0%
totale misure alternative 1012 1111 10%
libertà vigilata 98 117 19%
lavoro esterno 40 46 15%
lavoro pubblica utilità 21 15 -29%
lavoro pubblica utilità cod strada 161 ' 174 8%
libertà controllata 2 1 -50%
sosp cond pena 1 1 0%
totale altre misure 323 354 10%
totale messe alla prova / 4 /

|totale generale 1335 1469 10%

non intendiamo sindacare ma solo evidenziare 
com e criticità, la serie di misure com e quella dei 
permessi premio (-55%) della semilibertà e della 
messa alla prova (solo 4 soggetti) riportano indica­
tori "a l minimo sindacale" e non d ipendono da l- 
l'UEPE ma dalla Magistratura di Sorveglianza. 

Drammatico rimane il problem a del lavoro in tutti 
gli istituti penitenziari delle Marche: più dell'85% dei 
ristretti rimane in cella "h24" senza svolgere nessuna 
attività. È una situazione assurda che ormai si pro­
trae da troppo tem po e crea tensioni tra gli stessi 
detenuti accen tuando il clima di latente aggressivi­
tà che si respira all'interno di ogni perimetro carce­
rario. Su questo versante occorre anche per la no­
stra regione un segno di forte inversione di tenden­
za operato attraverso provvedimenti legislativi re­
gionali più incisivi che rendano più facile il lavoro 
stesso. Purtroppo si è assistito con rammarico ad 
episodi sconcertanti promossi dal DAP: primo tra 
tutti la chiusura per decreto del Casa M andam en­
tale di M acerata Feltria. Un'esperienza pilota, vero 
e proprio "fiore a ll'occhiello” del nostro sistema pe­
nitenziario che anziché chiudere, occorreva rivalo­
rizzare, ristrutturando gli ambienti e potenziando le 
infrastrutture e le dotazioni, Olio, miele, zafferano, 
florovivaismo erano fino a poco  tem po fa le ecce l­

■ affidamento ordirono
■ detenzione domiciliare 

sem libertà
■ affidamento terapeutico 
■lavoro pubblica utiità
■ libertà controllato
■lavoro pubblica utiità cod strado
■ libertà vigilata
■  SOSP cond. pena

■ lavoro esterno
■ messe alla prova

Det.Fig. 2  -  Dati UEPE -  Misure Penali Esterne 2014

Det.lab 7 -  Dati UEPE -  Misure Penali Esterne

■ Misure alternative

■ altre misure 

osservozioni carcere

■ assistenza familiare/assistenza post pemtenziano

■ osservazioni lib e r tà -in d a g in i

■ permessi premio

■ indagini per messo olla prova

■ messe alla prova

Det.Fig. 1 -  Dati UEPE - Carico di lavoro 2014
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lenze dei prodotti di questa realtà penitenziaria che 
vantava anche contratti di lavoro di detenuti con 
aziende vitivinicole esterne. CLOSED: tutte le spe­
ranze che questa Autorità di garanzia aveva ripo­
sto nell'esperienza pilota descritta, consolidata nel 
tempo, sono tram ontate sotto i colpi della spen­
d i ng  re vi e w.

10.3 Lavoro e misure trattamentali
Al posto del lavoro per tutti i detenuti (obiettivo 
principale del nostro sistema carcerario) ci sono 
come “ palliativo” , le cosiddette misure tra ttam en­
tali che in qualche m odo "surrogano" l'attività la­
vorativa attraverso nobili obiettivi, Le attività per 
aree principali sono afferenti alla cultura in genera­
le, all'arte, alla cura del fisico, all'espressività, all'i­
struzione e alla formazione.

Anche su questo versante, pur non potendo fo to -

Ambito 
ATS 1 

Pesaro 
ATS 7 

Fossombrone 
"ATS 11 
Ancona 
ATS 13 

Camerino 
ATS 19 
Fermo 
ATS 22 

Ascoli Piceno 
tot. Regione

Contributo № Progetti

€ 118.672 18

€ 44.707

€ 110.458

€ 12.349

€ 19.264

€ 43.201 
€ 348.650

ATS 22
A lco li Piceno 
€ 43.201 
12%

9

16

9

4

2
58

ATS 7 
Foisombrone 
€ 44.707 
13%

grafare la situazione territoriale nella sua com ple­
tezza, l'Ente Regione in questi ultimi anni e nel 
2014, è intervenuta in m odo consistente (€348.000) 
in quasi tutti i settori trattam entali sopra indicati, ri­
partendo equam ente le risorse in base alla popola ­
zione carceraria interessata. Pesaro (Villa Fastiggi e 
Fossombrone) e Ancona (Montacuto e Barcaglio- 
ne) province che ospitano nel loro territorio il m ag­
gior numero di istituti penitenziari, hanno avuto risor­
se finanziarie più consistenti, rispetto alle altre realtà 
provinciali. L'ufficio del Garante dei detenuti, co ­
prendo settori altrimenti sottodimensionati per gli 
scarsissimi finanziamenti del DAP, anche su questo 
versante ha g ioca to  la sua p icco la  parte con i pro­
getti relativi al miglioramento degli ambienti all'in­
terno degli istituti penitenziari e con il percorso car­
cere e scuola, su cui però non c 'è  stato, com e ne­
gli anni scorsi, a ltrettanto riscontro e adeguata  co l­
laborazione da parte delle autorità competenti. Il 
primo progetto, miglioramento della qualità degli 
ambienti di vita in alcuni penitenziari, è in atto da 
ben tre anni e ancora deve essere concluso, Del 
secondo verrà fa tto  cenno al termine della presen­
te relazione.

10.4 Gli organici della Polizia Penitenziaria 
nelle Marche

La Polizia Penitenziaria esercita all'interno delle car­
ceri un ruolo di essenziale importanza, spesso di sur­
roga alle attuali carenze del sistema. Dipende dalla 
“ sensibilità” di questi soggetti che vivono la loro 
quotidianità con i ristretti, il clima che si viene a 
creare all'interno di ogni istituto penitenziario com ­
prese le relazioni tra i detenuti e la governance  del 
carcere. Sono gli agenti della Polizia Penitenziaria 
spesso a sedare l'aggressività manifesta (episodi di 
violenza contro sé stessi e contro gli altri) e latente 
prodotta dalla reclusione e dalla convivenza forza­
ta. Sono gli agenti a sventare episodi di autolesioni­
smo e di tentato  suicidio. Un duro e complesso la ­
voro a cui va riconosciuta piena dignità anche a t­
traverso un continuo aggiornam ento professionale 
del personale. Al contrario il Governo al riguardo, 
ha ridotto ulteriormente le risorse finanziarie a di­
sposizione.

Dalla comparazione tra il personale assegnato e 
quello previsto vi è una carenza di 98 unità. Parti­
colare attenzione deve essere posta agli Istituti di 
Camerino, Fossombrone, e Ancona Barcaglione, 
quest'ultimo a "vigilanza d inam ica4” .

DetFig 3 -  Contributi/Progetti per Ambili Territoriali 2014

Modello a  “vigilanza dinam ica” (attenuata), meno 
coattivo e più riabilitativo rispetto alle colpe destinato a 
ristretti a fine pena.
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Commissari
Ispettori Sovrintendenti Agenti/Assistenti

Tot. 1st.Istituto Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne
Ancona Montacuto C.C. 3 16 2 16 l 136 6 180
Ancona Barcaglione C.R 2 6 1 6 0 41 4 60
Ascoli Piceno C.C. 3 11 0 17 1 131 4 167
Camerino C.C 2 3 1 3 2 24 1 1 46
Fermo C R 2 5 0 6 0 33 4 50
Fossombrone C.R 2 11 0 11 0 97 4 125
Pesaro C C 3 17 12 2 128 26 193

Totale dotazione organica 821
D et Tab 3 -  Dotazione organica prevista per i ruoli negli Istituti Penitenziari

Commissari Ispettori Sovrintendenti Agenti/Assistenti
Tot. lit.Istituto Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

Ancona Montacuto C C 3 12 2 9 1 133 5 165
Ancona Barcaglione C.R. 1 2 1 1 0 40 3 48
Ascoli Piceno C C 2 8 0 4 0 141 3 158
Camerino C.C. 1 2 0 2 0 14 10 29
Fermo CR ù 3 0 5 0 32 4 46
Fossombrone C.R. 1 10 0 5 0 87 2 105
■V- c :: 3 15 1 4 0 126 23 172

Totale personale assegnato 723
Det.Tab 9 -  Personale assegnato negli istituti Penitenziari a l 25/02/2015

Negli ultimi tempi si registrano com unque dei se­
gnali in controtendenza con il potenziamento degli 
organici m ediante nuovi agenti inviati a Camerino 
e Barcaglione. Quanto alle croniche carenze del­
l'organico, in futuro la situazione rischia di aggra­
varsi considerato che l'età m edia del personale a t­
tualmente in servizio è molto elevata. Inoltre, nono-

ezl

764

-43 
7 2 1  ( -6%)

2013

■ d o ta z io n e  o rg a n ica » perdona le  assegnato

Det.Fig, 4 -  Polizia penitenziaria confronto anno  
precedente

stante l'incremento “di diritto” della pianta organi­
ca, di fatto, osservando il grafico sotto indicato, gli 
agenti operativi in forza5 nei penitenziari, sono nu­

l o  forza presente si intende quella che presta 
effettivamente servizio in ogni Istituto. Da segnalare che il 
DAP di Roma, per le nuove assegnazioni, non fa 
riferimento alle presenze effettive nei vari Istituti, m a alla 
forza amministrata che risulta essere molto inferiore degli 
indici ufficiali, in quanto numerose unità, pur essendo in 
forza nei vari Istituti penitenziari sono distaccate a

m ericam ente sempre gli stessi dell'anno preceden­
te, nonostante si chieda il pieno reimpiego di tutto il 
personale assegnato ai singoli istituti. Nel 2014 la si­
tuazione è peggiorata (-12%)!!!!

Infine occorre fare uno specifico cenno al proble­
ma della dirigenza negli Istituti penitenziari che non 
è certo da sottovalutare. I concorsi per Direttore 
sono b loccati da  circa 17 anni, Attualmente, nelle 
Marche sono presenti 4 Dirigenti suddivisi tra i 7 Isti­
tuti di pena, Una situazione appesantita sicuramen­
te dai doppi incarichi che alcuni Dirigenti si trovano 
a ricoprire, com e ad esempio per la Direzione del 
carcere di Villa Fastiggi in comune con il C irconda­
riale di M ontacuto,

Stessa cosa per Barcaglione/Fossombrone e per 
Fermo/Camerino.

Si fa sempre più m arcata la posizione DAP relativa 
all’accorpam ento  delle dirigenze di alcuni degli 
Istituti maggiori con delega di gestione ai Com an­
danti della Polizia Penitenziaria e, per le aree tratta ­
mentali agli educatori, relativamente a quelle real­
tà carcerarie considerate meno affollate, 

Un’operazione questa, che a livello nazionale, ha 
trovato la ferma opposizione del Coordinamento 
dei Garanti dei detenuti che ha chiesto di contro, 
il com ple tam ento  degli Organici dei Dirigenti delle 
Carceri senza ulteriori proroghe.

10.5 La Sanità penitenziaria
Si può dire che complessivamente,.nelle Marche la

prestare servizio in sedi fuori della Regione Marche.



Camera dei D epu ta ti -  4 4  - Senato de lla  R epubb lica

XV II LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXVIII N. 34

istituto
Tossicodip

Tossicodip
terapia

Metodomca
Sieropositivi Epatiie C

Patologie 
Psichiatri che

In terapia 
Psicotropa Alcolisti

tot U 0 tot U D tot [ U □ tot U □ tot U D tot u D tot U D
Ancona Barcaglione 0 - - 0 -  - 3 - - 7 -  - 0 - - IO -  _ - 1 - -
Ancona Montoculo 15 - 11 -  - 2 - - 15 - - 18 - - 50 - - z - -

Ascoli Piceno 68 - - 31 -  I - 2 - - 21 -  - 64 - - 48 - - 5 - -

Camerino 61 S3 3 29 26 3 3 2 1 4 3 1 31 27 61 « 2 2 0

Fermo 25 - - t - - - - - 15 - - 7 - - 12 * * 4 - -
Fossombrone 35 - - 1 - - 1 - - 15 -  - 20 - - 10 - 6 - "

Pesaro 57 SI « 14 12 3 3 0 42 38 4 71 65 143 133 10 1 1 0

Totali 
(X sul to ta le  Marche)

261 88
30% J0%

119
14«

Totali 2013
(% sul to ta le  Marche)

311
291

120
111

18 183
171

211
241

226
21%

334
38%

282
261

Istituto Episodi
Autolesi

Detenuti 
Invioti 

In osserv 
Agli O P.G

Detenuti
Assistiti
Presso 

Infermi ene 
Istituiti

Detenuti 
Ricoverati 

Presso 
Strutt 

Osp Reg
Ancona Borcaglione 2 0 0 0
Ancona Montacuto 102 4 0 5

Ascoli Piceno 45 1 14 9
Camerino 9 3 0 2

Fermo 10 1 0 0

Fossombrone 0 6 0 6

Pesaro 77 1 237 20

totale 253 16 251 42
(% sul totole Marche) 29% 2% 29% 5%

Totale 2013 178 9 9 65
(X sul totale Marche) 17X 1% 1% 6%

21
in

26
7*

Det.Tab. 10 -  Principati p a to lo g ie  presenti nelle ca rce ri m arch ig iane ; Disagio ps ico log ico  e  conseguenze

sanità penitenziaria 2014 ha funzionato bene. C 'è 
un ottimo raccordo tra l'ufficio del Garante e i re­
sponsabili medici dei singoli istituti penali e a livello 
regionale è stata riscontrata sempre la più ampia 
disponibilità nell'affrontare assieme i problemi, allo 
scambio e al monitoraggio dei dati a disposizione. 
Fanno eccezione i casi di ritardo nella program m a­
zione delle visite specialistiche richieste dai ristretti, 
le pratiche INPS per coloro che chiedono l'invalidi­
tà civile ma soprattutto, in evidenza, risultano le 
problem atiche relative alle cure odontoiatriche e 
alle protesi dentarie. Le difficoltà incontrate nel 
com parto odontoiatria riguardano, tra l'altro, an­
che la residenzialità del ristretto che solitamente 
mantiene quella del luogo d'origine determ inando 
così l'impossibilità di essere iscritto al Servizio Sanita­
rio Regionale con conseguente perdita dei LIVEAS. 
Alcune di queste prestazioni non rientrano nell'e­
lenco dei Servizi Sanitari erogati dalla Regione. L'Uf­
ficio del Garante per il 2015 sta studiando l'oppor­
tunità di avviare una collaborazione sperimentale 
con un Istituto Professionale con indirizzo odonto ia - • 
trico per risolvere almeno parzialmente l'annoso

problema delle protesi dentarie nei soli istituti di 
M ontacuto e Barcaglione. Se l'esperienza m aturata 
darà esiti positivi si potrà continuare anche per a p ­
plicare la formula ad altri istituti penitenziari ma in 
questo caso dovrà intervenire la Regione Marche 
con un fondo dedicato.

In merito a questo progetto ambizioso, al com pe­
tente assessorato, è stata avanzata da parte di al­
cuni dei responsabili della Sanità Penitenziaria Re­
gionale, la richiesta di un fondo specifico per far 
fronte ai problemi odontoiatrici dei detenuti ma per 
ora non sembra ci siano possibilità di concreta a t­
tuazione, Segnaliamo di nuovo la questione come 
un problema di assoluta priorità,

Osservando la tabella, emerge che il 30% della in­
tera popolazione carceraria regionale è certificata 
com e tossicodipendente con un 10% che viene a t­
tualmente tratta to  con terapia m etadon ica e il re­
sto dei ristretti (14%) sofferente di epatite  C, In que­
ste percentuali sono comprese dunque tutte quelle 
persone che solitamente scontano reati di lieve en­
tità e che, dietro misure restrittive meno cogenti -
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specie dopo l'abolizione delle norme della Fini-Gio- 
vanardi -  sono tratta ti all'interno delle comunità te­
rapeutiche previa decisione della Magistratura di 
Sorveglianza. Tale misura ha contribuito a risolvere, 
almeno in parte, il problem a del sovraffollamento 
carcerario. Altra percentuale di particolare rilevan­
za riguarda quella delle patolog ie ca ta loga te  
come psichiatriche in forte aumento rispetto allo 
scorso anno (+3%), nella m aggior parte dei casi, de ­
rivano o sono aggravate dallo stato detentivo co ­
strittivo. La difficoltà di contenim ento e di cura di 
queste patologie deriva, in parte, dalla discontinui­
tà del sostegno dovuto ad un m onte ore non suffi­
ciente a garantire il trattam ento psicologico dei ri­
stretti, in special m odo dopo la m odifica delle d i­
sposizioni d 'ingagg io  degli psicologi penitenziari da 
parte del Ministero di Grazia e Giustizia. In merito a 
questa criticità la Regione Marche si è sempre pro­
digata, attraverso convezioni, al fine di garantire un 
minimo di servizio aggiuntivo cercando di aumen­
tare il m onte ore di un supporto psicologico che al­
trimenti sarebbe quasi o del tutto assente,

Il grido d'allarm e a non abbassare la guarda nel 
cam po dell'assistenza psicologia e neuropsichiatri­
ca  ai detenuti è stato lanciato anche di recente 
dalle principali associazioni dei professionisti del set­
tore che chiedono al Ministero della Giustizia e al 
DAP, l'apertura di un tavolo di confronto per affron­
tare l'insieme di queste problem atiche sempre più 
frequenti in am bito carcerario,

Sul piano sanitario alcune considerazioni possono 
essere avanzate in merito alla qualità della vita de ­
gli Istituti penitenziari. Se a Barcaglione per episodi 
di autolesionismo non viene denunciato nessun 
caso, è perché il sistema detentivo a vigilanza di­
namica consente una positiva relazionalità tra i de ­
tenuti, supportata da una adeguata  ripartizione 
degli spazi a disposizione. È dove c 'è  m aggiore so­
vraffollamento nelle celle detentive (Ancona M on- 
tacuto  e Pesaro Villa Fastiggi) che si verificano più 
frequenti episodi di autolesionismo, Tra l'altro nel
2014, nelle Marche si sono registrati due casi di sui­
c id io6 imputabili, a detta degli stessi avvocati delle 
parti coinvolte, a una scarsa attenzione della valu­
tazione emotiva e psicologica delle persone che 
hanno deciso, com e azione estrema, di togliersi la 
vita. Infine, sul p iano sanitario rimane ancora da 
com pletare la questione degli OPG (Ospedali Psi­
chiatrici Giudiziari). Per il m omento questi sono allo­
cati come sezione speciale nella Casa C irconda­

6 28 tentati suicidi sventati in tempo dai Baschi Azzurri della 
Polizia Penitenziaria, 243 episodi d i autolesionismo, 11 
ferimenti 'e  96 colluttazioni. Fonte, Donato Capece, 
Segretario generale SAPPE.

riale di Ascoli Piceno località Marino del Tronto e 
com e complesso detentivo di struttura stabile an­
cora da costruire localizzata, nel comprensorio sa­
nitario di Fossombrone. Tuttavia ad appena un 
mese dalla scadenza della legge che prevede la 
chiusura di tutti gli OPG, ancora quest'ultima solu­
zione rimane tutta  sulla carta,

10.6 La casistica affrontata
L’attività dell’Ufficio del Garante dei detenuti nel 
2014 ha registrato un notevole incremento, in par­
ticolare rispetto alle segnalazioni e alle richieste di 
colloquio avanzate dai detenuti negli Istituti di 
pena della Regione Marche. Sono stati aperti in 
to ta le 204 nuovi fascicoli, circa il 58% in più rispetto 
allo scorso anno per un carico di lavoro (41%) che 
per la prima volta nella storia dell'Ombudsman del­
le Marche supera in percentuale la stessa Difesa ci­
vica (32%) settore fino ad oggi preminente,

Aperti - J ^ l 2014/
2011 2012 2013 2014 20,5 
104 I l o "  129 204^ 58%

Chiusi 2 01 4 /
2011 2012 2013 2014 20,J

79 110 99 92 -7%
De tJob 11 -  Fascicoli Aperti/Chiusi d a l 2011 al 2014 

La particolarità del lavoro è essenzialmente colle­
gato alla complessità delle problematiche presen­
tate dai ristretti per cui, la risoluzione di ogni singolo 
caso, spesso richiede l'avvio di interventi in più dire­
zioni (sanità, servizi sociali, PRAP et al) ed un gran 
lavoro di coordinamento multidisciplinare

204

104 110
1 2 9 ^ " ^

92I J 

2011 2012 2013 2014
Det.Fig. 5 - Andam ento apertura fascicoli dai 2011
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\ GARANTE DETENUTI 
. (20.S nuovo tito lano)

I aperti chiusi

XIV + 20 5 1 Sanità 17 12
20 510 Patrocini 2 2
20 511 Rapporti con aliti Gorami 4 1
20 5 12

Ricerche -  Statistiche e 
raccolta  dati 4 1

XIX + 20.5.13 Varie 105 43
XV+ 20 5 2 Istruzione e Formazione 2 1

Problematiche legate  alla
20 53 qualità della vita 

Nell'Istituto Penitenziario
19 3

20 5 4 Richieste di trasferimento 7 0
XVI + 20 5 5 Lavoro 4 4
XVD + 20S6 Famiglia e Reinserimento 13 9
XVIII + 20 5 7 Altre questioni In m ateria di 

libertà personale 17 13
Rapporti con Istituzioni,

20 58 Associazioni e 
Cenm di Accoglienza

7 3

20.59
Progetti e  iniziative del 
Garante 3 0

I tot. 204 92

Det Tab. 12 -  Casistica 2014

Casistica preminente

1. problemi familiari

2.trasferimenti -  estradizioni -  espulsioni

3. richieste asilo

4. situazioni detentive di forte criticità

5. sanità -  patronati

6.misure alternative (allocazioni in comunità o 
1.199/2010 per detenzione inferiore 18 mesi).

La tipologia di richieste ta ra ta  nel tem po per quan­
to riguarda l'ufficio del Garante per i diritti dei de ­
tenuti si può suddividere nelle 6 aree sopra indicate 
(le più significative in termini numerici e statistici) 
con l'aggiunta di a lcune situazioni non incluse nelle 
nostre competenze (rapporti con i Magistrati di Sor­
veglianza) o di casistiche cosiddette ‘‘minori" relati­
ve alla vivibilità all'interno del carcere, sia per 
quanto riguarda i rapporti interpersonali sia per l'or­
ganizzazione interna dell'istituto di pena (come a c ­
cesso alle attività trattamentali, rapporti con gli 
educatori, colloqui, ecc.) e altre questioni che pre­
vedono la chiusura del fascicolo in un tem po relati­
vamente breve. La m aggior parte delle istruttorie 
non riescono a mantenere e a rispettare la sca­
denza amministrativa dei 30 giorni perché, tra ttan­
dosi di questioni legate ai problemi giudiziari, i tem ­
pi sono per definizione più dilatati e non di sempli­
ce risoluzione anche a causa delle tem atiche trat­
tate.

Rispetto all'amm ontare complessivo dei 422 co llo­
qui effettuati all'interno degli Istituti penali della Re­
gione Marche si sono rivolti al nostro Ufficio circa 
20% della popolazione attualm ente-detenuta nei 7 
Istituti con un massimo del 40% di ristretti della Casa

di Reclusione di Fossombrone ed un minimo del 3% 
della Casa Circondariale di Fermo. Con il 40% dei 
detenuti sono stati effettuati più di un colloquio 
e cco  perché il numero totale (422) si diversifica ri­
spetto ai fascicoli 204 aperti,

Le principali m odalità di segnalazione sono avve­
nute tram ite i detenuti stessi in occasione delle visi­
te mensili presso gli Istituti di pena o tramite i fam i­
liari con richieste te lefoniche e colloqui che si ten­
gono presso il nostro ufficio.

Il rapporto con i familiari dei detenuti si è intensifi­
ca to  in questi ultimi anni perché la figura del G a­
rante viene vissuta com e un ponte che unisce il ri­
stretto agli a ffe tti dei propri cari e alle stesse istitu­
zioni (PRAP e DAP) si occupano della gestione del 
percorso detentivo.

Le segnalazioni relative a situazioni familiari di pre­
carietà sono state una cinquantina e hanno riguar­
dato  prevalentemente: m odalità di visita e gli 
orari/giorni dei colloqui riferiti a figli di minore età 
(n.10), permessi per visitare un familiare m alato (n.7), 
rimpatrio ed espulsione per ricongiungimento fami­
liare (n.7), trasferimento in altro istituto penale per 
motivi di famiglia (n.10), visite e colloqui con figli 
maggiorenni e con com pagni conviventi (n.10), 
contatti telefonici con i propri familiari o conviventi 
(n.4), richiesta incontri per relazioni affettive con il 
proprio partner non convivente (n.2).

Le relazioni familiari, nel loro complesso e nella quo -

ANNO COLLOQUI
2009 5

2010 12 

2011 110

2012 125

2013 170
193 primi colloqui

2014 428
235 colloqui ripetuti

DetFig 6 -  Andam ento colloqui da12009
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tidianità rappresentano quanto di più personale e 
pregnante per la vita di ciascun individuo e, in 
condizioni di detenzione, assumono una valenza 
ancor più im portante se si considera che sono l'uni­
co legame significativo del detenuto con il mondo 
esterno.

La Costituzione italiana, negli articoli 29-31, consi­
dera il nucleo familiare del ristretto com e soggetto 
meritevole di tutela. La m aggiore difficoltà che si ri­
scontra è la lontananza del luogo detentivo dal 
proprio paese e dalla propria famiglia di origine. 
Questo rappresenta un serio ostacolo per la conti­
nuità della relazione affettiva specialmente in quel­
le situazioni in cui sono presenti figli minorenni o fa ­
miliari impossibilitati a raggiungere facilm ente il luo­
go di detenzione perché a llocato in una zona non 
facilm ente raggiungibile o perché in condizioni di 
salute che non perm ettono né la frequenza degli 
incontri né la percorrenza di lunghi tragitti,

La casistica familiare rimane tra le più complesse 
da trattare perché coinvolge situazioni extra-regio- 
naii (es. richiesta di trasferimento) e addirittura extra 
nazionali (richiesta di estradizione verso il Paese di 
origine per scontare la pena).

Per le estradizioni i soggetti istituzionali con cui ven­
gono aperte interlocuzioni sono le Questure, A m ba­
sciate e i Consolati a cui si deve trasmettere la ri­
chiesta del detenuto. Quest'ultima viene successi­
vam ente inoltrata al Ministero della Giustizia del 
paese interessato (solitamente Grecia, Romania, Al­
bania) per il nulla osta e la disponibilità di accog li­
mento, La procedura si conclude tram ite il rinvio 
dell'istanza al Ministero della Giustizia italiano, che 
riscontra al richiedente. Le estradizioni nella m ag­
gior parte dei casi vengono avanzate per ottenere 
un avvicinamento alla famiglia da parte di quei 
detenuti che non hanno residenza in Italia ma si 
trovavano nel territorio italiano al mom ento della 
consumazione del reato.

La procedura sopra descritta necessita m ediam en­
te di un lasso di tem po pari a 2 mesi; a questi, è 
necessario sommare i tempi in Italia per ottenere il 
p la c e t definitivo.

L'espulsione può essere richiesta sia dal detenuto 
che non intende scontare la pena in Italia oppure 
avviene per decisione del Tribunale di Sorveglianza, 
Q uando è quest'ultimo a predisporre l'espulsione, i 
ristretti che si vedono arrivare il foglio di via sono 
quelli che hanno la loro famiglia in territorio m archi­
giano (o limitrofo) quindi essere espulsi significa per 
loro perdere tutto quello che hanno in Italia, in pri­
mis il nucleo familiare. Per evitare che l'espulsione 
divenga effettiva, viene fa tta  dom anda di asilo

presso la Questura della città dove si vive o si sta 
scontando la pena. A cca d e  però, specialmente 
per la situazione delle Case Circondariali, che i de­
tenuti possono essere trasferiti in altra provincia an­
che su richiesta degli stessi interessati. Anche in 
questo caso l'ufficio fa da tramite tra una Questura 
e l'altra.

Nel tempo, le Questure da noi interpellate hanno 
confidato  in una tempistica piuttosto lunga (supe­
riore ai 6 mesi dopo un primo sollecito) causa esu­
bero delle domande.

Altre tipologie per la richiesta di trasferimenti si rife­
riscono a motivi di cura, per studio e per lavoro e
coinvolgono quei detenuti che generalmente de­
vono scontare condanne piuttosto lunghe,

I trasferimenti per motivi di salute e cura possono 
essere sia stabili che temporanei e richiesti in virtù 
di terapie riabilitative o post operatorie. 

Problematiche relative alla richiesta di trasferimento 
in altro Istituto per motivi di studio riguardano sia la 
posizione giuridica del detenuto (se in Alta Sorve­
glianza l'istituto accog lien te  deve avere la Sezione 
corrispondente) sia dalla disponibilità di posto dell'i­
stituto accogliente. Talvolta nei casi delle università, 
il problem a riguarda la possibilità dei docenti di en­
trare in carcere per far sostenere gli esami al ristret­
to e non sempre questo è scontato per cui le do ­
mande di iscrizione ai vari atenei vengono avanza­
te in più sedi regionali per poter fruire contem pora­
neam ente del diritto allo studio e della possibilità 
d 'accog lienza e autorizzazione al trasferimento.

II trasferimento per motivi di lavoro viene richiesto 
da quei detenuti che preferiscono andare in luoghi 
dove sia possibile impiegare fruttuosamente il tem ­
po per non cadere in depressione durante il perio­
do detentivo e non gravare econom icam ente sulla 
propria famiglia. La difficoltà di accesso all'art, 20 
(formazione professionale) e all'art. 21 del O.P. (la­
voro esterno) è legata  sia alla valutazione della po­
sizione g iuridico-detentiva sia all'effettiva disponibi­
lità di occupazioni lavorative nel carcere. Attual­
m ente tale disponibilità ridotta registra un sensibile 
aumento specie nelle realtà penitenziarie destinate 
ai fine pena che prevedono il percorso di re-inseri­
m ento nella società (Barcaglione); tuttavia perm a­
ne l'impossibilità di soddisfare tutte le richieste 
avanzate dalla popolazione detenuta,

Per le richieste di trasferimento, specialmente quelle 
extra-regionali -  vengono contattati, oltre le Ammi­
nistrazioni com petenti (DAP e PRAP), anche i G a­
ranti della regione destinataria (se presenti) affin­
ché si possa assicurare m aggior successo all'inter­
vento del nostro ufficio,
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La sanità penitenziaria e il coinvolgimento dei pa ­
tronati è un ulteriore ambito complesso che assor­
be l'attività dell'ufficio. I servizi sanitari (diversi da 
quelli della sanità penitenziaria) a monte presenta­
no già di per sé un g a p  nell'accoglim ento delle ri­
chieste ed erogazione delle risposte all'u tente co ­
mune. All'interno della situazione carceraria, la 
condizione di difficoltà subisce un'accentuazione 
dovuta al fa tto  che non c 'è  possibilità di sposta­
mento autonom o del detenuto tra un servizio e l'a l­
tro per cui le attese risultano raddoppia te  rispetto 
alle normali lungaggini esistenti per i comuni c itta ­
dini, È com plicato  richiedere visite di routine e visite 
specialistiche necessarie soprattutto per quelle per­
sone che vivono condizioni di salute che richiedo­
no valutazioni periodiche a causa di situazioni p a ­
togene o che si sono cronicizzate a seguito della 
stessa detenzione,

Difficoltà si registrano anche nella richiesta d 'invali­
dità civile (questione molto diffusa all'interno del 
carcere) perché spesso non c 'è  coord inam ento tra 
medico del carcere che deve fare dom anda e 
patronato che interviene e fa da tramite con la 
Commissione responsabile e con l'INPS di riferimen­
to, Spesso le dom ande devono essere riproposte a 
causa scadenza per decorrenza dei termini o per­
ché il Patronato che fino a poco  prima seguiva il 
fascicolo del richiedente rinuncia agli ingressi in 
carcere per l'esubero di richieste. In questo caso le 
dom ande vengono reiterate per un numero indefi­
nito di volte perché la presa in carico di un pa tro ­
nato che segue il precedente in caso di subentro, 
non è né repentina né autom atica. Fattori di critici­
tà sotto quest'aspetto si sono registrati a Barcaglio- 
ne e Montacuto,

Per quanto riguarda la richiesta di accesso alle mi­
sure alternative è conseguente alla richiesta di aiu­
to che ci viene inizialmente proposta sotto il profilo 
sanitario e riguarda in gran parte il trattam ento 
delle tossicodipendenze. Spesso i detenuti lam enta­
no la mancanza di un programm a terapeutico utile 
alla gestione della loro dipendenza ed eventuale 
disintossicazione. La presentazione del programma 
dovrebbe essere generalmente concorda to  tra il 
SERT, l'ASUR -  Area Vasta e il m edico del carcere 
specialmente laddove il detenuto abb ia  già certifi­
ca ta  la sua condizione di tossicodipendenza. In 
questo caso la richiesta è quella di contattare  il 
Servizio SERT di riferimento sollecitando la predispo­
sizione del trattam ento richiesto. In seconda ba ttu ­
ta, qualora vi fossero le condizioni motivazionali 
adeguate  e una posizione giuridica favorevole, la 
richiesta è quella dell'accesso alla misura alternati­
va (comunità) a scopo terapeutico che passa al

vaglio del Tribunale di Sorveglianza che ne deve 
dare autorizzazione, Relativamente a quest'ultimo 
tipologia di segnalazioni, quasi mai si approda ad 
esiti positivi con conseguente difficoltà nella risolu­
zione delle istruttorie che riguardano questo tipo di 
casistica,

Altre richieste di accesso alle misure alternative, in 
questo caso domiciliari, riguardano quei casi di sa­
lute che tecn icam ente  non sono com patib ili con il 
carcere (ictus, invalidità fisiche e psichiche impor­
tanti, infarti) oppure possono riguardare situazioni di 
condanne minori o legate alla Legge n,199/2010 
(svuota carceri) legate ad un residuo di pena infe­
riore ai 18 mesi di detenzione, Necessità che se non 
vengono repentinamente risolte a causa di una 
tempistica burocratica piuttosto lunga portata 
avanti anche anche dai legali dei detenuti interes­
sati, raramente potranno portare a risultati positivi al 
riguardo.

10.7 Le due sezioni femminili
Nella Regione sono solamente 2 le sezioni che ospi­
tano le donne e si trovano a Camerino e a Villa 
Fastiggi di Pesaro, Dai sopralluoghi effettuati dall'uf­
ficio gli ambienti di contenzione sono di discreta vi­
vibilità. In ogni cella convivono solo 2 persone, Per 8 
ore al giorno vengono aperti i blindati e le detenu­
te circolano liberamente all'interno degli spazi a 
loro dedicati, Certam ente Camerino, da ex con -

Situazione al 31/12/2014

Istituto presenti

Camerino 3
Pesaro 21

tot. 29

Situozione 2014 Intero Anno

Istituto
Età [anni]

18-25 25-40 Over 40
Camerino 2 8 18

Pesaro - 9 12
tot 2 17 30

Situazione 2014 Intero Anno
Detenute -  Rgli
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Camerino 3 - - -
Pesaro 5 - 1 -

tot 8 . 0 1 0
DeIJab. 13 - Dati sezioni femminili
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vento, presenta la maggiore riduzione degli spazi di 
vita comune rispetto alla sezione di Pesaro. In en­
tram be le realtà penitenziarie il numero delle pre­
senze femminili è molto ridotto.

Nessun caso è stato segnalato relativamente a figli 
minori in carcere. Nelle due situazioni registrate i mi­
norenni sono stati dati in affido ai nonni.

In preparazione agli stati generali sulle carceri ita ­
liane, previsti dal Ministro Andrea Orlando per m ag­
gio 2015, l'ufficio del garante delle Marche, ha ef­
fettuato, tra le richieste di colloquio pervenute, un 
carotaggio delle stesse, verificando che Vi della 
dom anda era riconducibile all'area dell'affettività.

È stata stilata una declaratoria specifica delle varie 
tipologie riscontrate e ne è emerso un quadro em­
blem atico in cui il problema della relazione con i fi­
gli e con la famiglia di origine del ristretto, sono ai 
primi posti dell'e lenco dei bisogni, Sostanzialmente 
è stato riscontrato che molto rimane da fare nel te ­
ner presenti queste necessità di vita per i ristretti. 
Anche rispetto a quanto è stato siglato nella Carta 
dei diritti dei figli dei genitori detenuti7 ben poco è 
stato realizzato nella nostra regione, tenuto conto 
che anche per i locali ded icati ai bambini in visita 
al genitore ristretto, solo quattro istituti su sette si 
sono attrezzati con la cosiddetta “ stanza g ialla” . 
Problemi anche per i rapporti parentali e l'app lica ­
bilità della Circolare DAP 3646 del 13/06/2013 che 
indica in una dom enica ogni sette la possibilità di 
effettuare colloqui nel giorno festivo,

7 Accordo sottoscritto il 21 marzo 2014 daI Ministro della  
Giustizia Andrea Orlando, dai Garante Nazionale 
dell'infanzia Vincenzo Spadafora, da  Lia 'Sacerdote  
(Bambini senza sbarre) e da i senatore Luigi Monconi.

m viste e coloqui orari e m odalta  riferite ai ftgl rrwiorenni
■ Permessi pet «site al fam lare -  o pei taméare maialo 
n Rimpatrio -  Espulsione per ncongiungmento lamèare
•  Traslenmento m altro istituto penale per motivi di famiglia
■ Visite e c eloqui oran e m odalta  per i figl maggiorenni, propri 

familiari o conviventi
■ Contatti telefonici con i propri faméan e /o  conviventi
■ Richiesta ncontn per retaaom affettive con partner

D e tF ig  7 -  Casistica relazioni familiari %

10.9 I progetti realizzati dall’ufficio del 
garante

10.9.1 Protocollo d'Intesa Ombudsman-PRAP- 
ATS

Per consolidare un sistema integrato di interventi e 
servizi sociali a favore della popolazione detenuta il 
29/5/2014 è stato sottoscritto tra l'Ombudsman, il 
Provveditorato Regionale dell'Amministrazione Peni­
tenziaria delle Marche (PRAP) e gli Enti Locali C a­
pofila degli Ambiti Territoriali Sociali n. 1, 5, 7, 11, 18, 
19 e 22 (Ambiti dove sono presenti gli istituti di 
pena della Regione) un protocollo d'Intesa e di 
collaborazione in materia di interventi a favore di 
soggetti adulti sottoposti a provvedimenti restrittivi 
della libertà personale. L'obiettivo del protocollo è 
quello di agevolare la concertazione, la cop roge t- 
tazione degli interventi fra gli Enti per il persegui­
mento di obiettivi comuni finalizzati a favorire il re­
cupero delle persone sottoposte a provvedimenti 
dell'Autorità Giudiziaria, la risocializzazione ed il loro 
reinserimento sociale nella comunità al termine del­
la pena. Il protocollo rinvia l'attuazione di progetti 
specifici di intervento alla stipula di appositi accord i 
tra Pubbliche Amministrazioni,

10.9.2 Vivibilità interna degli Istituti di pena

In attuazione del Protocollo è in corso di definizione 
l'approvazione della Convenzione tra l'O m bud­
sman, il PRAP e gli ATS n. 1, 7, 11, 22 per la realizza­
zione del progetto "Miglioramento delle condizioni 
di vivibilità interna degli Istituti di pena”. Il progetto 
sarà realizzato negli Istituti penitenziari che hann.o 
presentato al PRAP le proposte di miglioramento

10.8 L'area degli affetti

Aperti
2013

Aperti 
2014 1

Totali I
Gestiti 1

Viste e coloqui or ari e modafctà riferite ai figi 
minorenni

3 10 13

Permessi per viste ol foméore -  o per foméore 
malato 0 7 7

Rimpatrio -  Espulsone per ricongiungimento 
foméare 3 7 1 10

Trasferimento m altro istituto penale per molivi 
di forr»gfca 5 10 15

Visite e coloqui orari e modalità per i figli 
maggiorenni, propri faméan o conviventi 2 10

Contatti telefonici con i propri faméan e/o 
conviventi l 4 S

Richiesta incontri per relazioni affettive con 
partner t  i 2

Totale 14

Det.Tab. 14 -  Casistica relazioni farr,
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ovvero nella C.R, Di Ancona-Barcaglione, nella CC 
di Ancona-M ontacuto , nella CC di Ascoli Piceno, 
nella CR di Fossombrone e nella CC di Pesaro. L'in­
tervento ha lo scopo di migliorare la qualità della 
vita degli ambienti interni in cui soggiornano i de te ­
nuti, implementare le opportunità di form azione-la­
voro intramurario, offrire maggiori opportunità tra t­
tamentali, nonché favorire la partecipazione della 
comunità esterna all'azione rieducativa dei de te ­
nuti per lo sviluppo delle ca pac ità  relazionali ed il 
recupero dell'autostima dei soggetti coinvolti.

10.9.3 “Carcere e scuola”

Il progetto  si è avvalso della collaborazione del­
l'Ufficio Scolastico Regionale, del Liceo “G. Pertica- 
ri” di Senigallia e del Liceo Artistico “ E. M annucci” 
di Ancona. L’obiettivo è stato quello di allargare il 
confronto con il mondo del carcere attraverso la 
partecipazione degli studenti delle scuole superiori 
di alcune province della Regione Marche, Nella 
comunicazione carcere e scuola sono state orga­
nizzate attività espressive basate sui linguaggi della 
parola e dell’immagine -  condivise tre le persone 
recluse di Barcaglione, M ontacuto e Marino del 
Tronto. Mentre, per Villa Fastiggi, c 'è  stato qualche 
problema e il percorso programm ato non si è po tu ­
to realizzare. I ragazzi di alcuni istituti superiori sono 
stati avviati a meglio com prendere il significato di 
legalità e della cittadinanza. Una condizione che 
ha reso più facile per i detenuti la ripresa dei rap ­
porti con il mondo esterno e il territorio. L'obiettivo 
dell'intero percorso scuola-carcere è stato quello di 
favorire un dialogo concreto tra i ristretti e i ragazzi 
adolescenti delle scuole superiori finalizzato alla 
realizzazione di un prodotto espressivo comune. 
L'attività ha avuto inizio nel d icem bre 2013 con un 
incontro di presentazione riservato alla calendariz- 
zazione degli appuntam enti all'interno delle varie 
istituzioni penitenziarie coinvolte. La rappresentazio­
ne grafico-espressiva finale costruita a più mani 
(detenuti/studenti) ha ripreso l'intensità delle pro­
blematiche affrontate durante il confronto ca rce ­
re/scuola, esternalizzandone i contenuti manifesti e 
latenti. Per motivi finanziari e di bilancio il prodotto 
finale preventivato per la manifestazione in Consi­
glio Regionale "Un ora d 'aria ” (nov 2014) non è sta­
to ancora realizzato.

10.10 Le criticità del sistema carcerario 
delle Marche

Relativamente al quadro critico della realtà pen i- 
tenzjaria nella nostra Regione, si fa presente che 
nelle Marche il problem a del sovraffollamento non

è stato debellato.

Per decongestionare le carceri, le nuove disposizio­
ni di legge sulla “ messa in prova” con riferimento 
ad altre misure alternative (arresti domiciliari) hanno 
contribuito solo in parte a deflazionare gli ambienti 
carcerari. Nel contem po tuttavia, in un momento di 
estrema criticità per l'avvio delle misure deflattive 
del sovraffollamento carcerario sotto la scure della 
spending review, i due uffici UEPE (Uffici di Esecuzio­
ne Penale Esterna) di Ancona e M acerata rischiano
il com pleto declassamento con la decurtazione di 
personale e il relativo accorpam ento  a quelli di a l­
tre regioni. Stessa sorte è stata prevista per il Prov­
veditorato Regionale che si paventa dovrebbe es­
sere unificato con quello dell’Abruzzo, Un' eventua­
lità questa, di fronte alla quale abbiam o espresso 
con un docum ento approvato  dal Consiglio Regio­
nale nel mese di febbraio 2014 la più ferma con ­
trarietà. In un periodo in cui si cerca di riscattare il 
sistema carcerario "costrittivo" tip ico del modello 
italiano, attraverso la messa alla prova e le attività 
trattam entali all'interno e aH’esterno degli Istituti di 
pena, appare fondam entale l’im pegno dell’UEPE.

Si parla di funzione rieducativa della pena (art. 27 
della Costituzione Italiana) ma il rapporto tra edu­
catori e numero dei detenuti nelle Marche anche 
nel 2014 è rimasto 1:80.

Occorre anche per la nostra Regione un impegno 
particolare nei settori della formazione e dell’ istru­
zione perché molti corsi professionali negli ultimi 
anni sono stati soppressi dal MIUR. Rimane a tu t- 
t'ogg i irrisolto il problema del polo universitario re­
gionale che non riesce a trovare una sua istituzio­
nalizzazione per carenza di disponibilità finanziarie 
e scarsa sensibilità di alcuni amministratori.

Una m arcata sottolineatura merita la situazione 
deH’edilizia penitenziaria, ci riferiamo nello specifico 
alla costruzione del nuovo carcere di Camerino 
che è stata cance lla ta  dal “ piano carceri". Una 
realtà che ci risulta quanto mai necessaria sia per 
risolvere il problema del sovraffollamento degli Isti­
tuti Penitenziari regionali, sia per far fronte a situa­
zioni ormai del tu tto  insostenibili com e quella della 
Casa Circondariale di Fermo che, abb iam o soste­
nuto a più riprese, per l’estremo stato di invivibilità e 
insalubrità, doveva essere chiusa assieme a quella 
di Camerino. Due luoghi di culto e di preghiera 
sconsacrati- che dovrebbero essere destinati ad al­
tre funzioni.

Di fronte alle perplessità più volte evidenziate dallo 
stesso PRAP, dal Commissario per l’edilizia delle car­
ceri e dal Dipartimento deH’Amministrazione Peni­
tenziaria (DAP), era stato richiesto per il nuovo ca r-
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cere di Camerino un im pegno cogente, Se non al­
tro per la sottoscrizione di un acco rdo  tra il DAP, gli 
Amministratori regionali e il Comune di Camerino 
che, nel PRG, aveva riservato l'a rea con una lottiz­
zazione finalizzata a questa destinazione d ’uso.

Con l'insediamento del Governo Renzi si è reso ne­
cessario riprendere le fila di questa incresciosa si­
tuazione, con la richiesta di ripristino in bilancio de l­
la somma a disposizione stanziata negli scorsi anni 
e poi stornata a favore di altre località  sedi di istituti 
penitenziari.

A nulla sono valse le giustificazioni legate allo slo­
gan le Marche Regione “a basso tasso di criminali­
tà ” . Excusatio non petita. 5arà pertanto necessario 
passare il testimone di questa difficile scommessa ai 
legislatori regionali che eletti nell'ambito della pros­
sima tornata elettorale prevista per la seconda 
m età del 2015, Infine un elemento di criticità è le­
gato  al pieno utilizzo della parte ristrutturata della 
Casa Circondariale di M ontacuto (una sezione con 
180 posti) che, dopo la risistemazione dei locali, è 
stata posta sotto sequestro dalla Procura della Re­
pubblica e ad oggi rimane del tu tto  inutilizzata. 
Dall'ufficio del Garante è stato richiesto al Diparti­
mento Amministrazione Penitenziaria ¡1 necessario 
sblocco della situazione, che impedisce la m aggio­
re vivibilità degli ambienti di pena.
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